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SommarioL'obiettivo generale della tesi è quello di sviluppare un software per omputer heonsenta l'interfaiamento on periferihe di aquisizione di immagini (sanner,ma anhe fotoamere), al �ne di e�ettuare sansioni di doumenti da inviare, unavolta aquisiti, ad un sistema doumentale modellato appositamente per gestirli.Il ontesto in ui è inserito tale lavoro prevede la realizzazione di un progettopilota riguardante il tema della dematerializzazione e della gestione doumentaleattraverso l'utilizzo di prodotti Open Soure.Per la realizzazione del software sono stati utilizzati strumenti Open Soure fail-mente reperibili in rete: Elipse ome ambiente di sviluppo, Alfreso ome sistemadoumentale. L'appliazione è stata sritta on linguaggio di programmazioneJava, faendo uso anhe di alune librerie di terze parti (apahe-ommons, Cook-Swing, jgoodies, OpenCMIS, jtwain) e della tenologia Java Web Start, di ui isi servirà per la distribuzione del software e di eventuali aggiornamenti o bug �x.Il risultato ottenuto da questo lavoro di tesi è quello di aver realizzato un appli-ativo desktop (lato lient) in grado di aquisire immagini da periferihe di san-sione o fotoamere, elaborarne l'aspetto gra�o (aumentare o diminuire ontrastoe luminosità, ruotarle, apovolgerle rispetto ad un'asse orizzontale o vertiale,ridimensionarle, e.), salvarle su �le system loale e suessivamente inviarle alsistema doumentale (la ui aratterizzazione è oggetto di un altro lavoro di tesi).





Capitolo 1IntroduzioneSe si guarda in generale al fenomeno dell'arhiviazione elettronia di doumentiartaei, si può notare ome esso stia assumendo un'importanza sempre più stra-tegia nel mondo delle aziende e delle banhe: introdue un alleggerimento ed unadematerializzazione dei proessi aziendali on il vantaggio di ottenere, inoltre, unpatrimonio informativo failmente aessibile. I punti di forza di tale proessopossono essere riassunti in tre aratteristihe:
• Inremento della produttività: le mansioni di gestione dei doumenti(ompilazione, arhiviazione, riera, ...) vengono sempli�ate e veloizzate,liberando in questo modo risorse e riduendo i tempi operativi, a vantaggiodella produttività;
• Riduzione dei osti: un sistema doumentale in formato artaeo ompor-ta osti he possono essere eliminati riduendo il volume degli arhivi �siie delle risorse umane dediate, ma anhe abbattendo le spese riguardanti ionsumabili d'u�io;
• Flessibilità nella ondivisione delle informazioni: un'arhitettura di-gitalizzata per la gestione doumentale garantise, se ben strutturata, unsistema in grado di fornire a tutti gli operatori abilitati un agevole aessoai dati arhiviati.Per evidenziare l'importanza dell'arhiviazione digitale dei doumenti, in par-tiolare all'interno delle banhe (ambito he è stato oggetto del lavoro di tesi), siprenda in onsiderazione il Rapporto dell'Assoiazione Banaria Italiana (ABI )intitolato �Gestione doumentale in bana� (febbraio 2009). Il Rapporto sottoli-nea ome le banhe produano, ogni anno, ira 5,7 miliardi di fogli (doumen-tazione artaea) a �ni omuniativi sia on la lientela, sia on i dipendenti;3



1. INTRODUZIONEtale mole di arta equivale ad una dimensione pari a quattro volte quella dellasuper�ie di Parigi.Lo studio, realizzato da ABI Lab, il Consorzio dell'ABI per la Riera e lo Svi-luppo delle Tenologie per la Bana, mette in risalto inoltre ome il deposito,la onservazione, la gestione logistia, la riera e la spedizione dei doumentiin formato artaeo prodotta in bana, osti al settore ira 105 milioni di Eurol'anno. A ui devono essere aggiunte le spese sostenute dalle singole �liali perl'aquisto di arta (altri 20 milioni di Euro l'anno), lo spazio dediato agli arhiviartaei e l'arhiviazione. In partiolare, sul bilanio di ogni sportello pesano iosti di deposito e onservazione dei doumenti banari per lunghi periodi (1500Euro l'anno) e la gestione logistia, la riera e la spedizione dei fogli he ha unosto totale di poo più di 1600 Euro l'anno.Questo rapporto mette in lue i vantaggi della digitalizzazione dei doumenti:
• l'aumento dell'e�ienza degli istituti di redito;
• la riduzione dello spazio oupato per immagazzinare i doumenti;
• l'ottimizzazione della loro lassi�azione he si ri�ette in un miglioramentonelle prestazioni di riera;
• la sempli�azione delle operazioni di invio, dupliazione e ondivisione;
• la possibilità di ontribuire a rendere maggiormente eo-sostenibile la ge-stione doumentale.A riassumere il Rapporto dell'ABI sono le parole del presidente di ABI Lab,Domenio Santeea:�Digitalizzare doumenti e proedure on l'obiettivo di rendere più e�-iente la gestione doumentale per i prinipali settori produttivi pubbli-i e privati del Paese signi�a migliorare i proessi operativi riduendoi osti.�In questo senario si inserise il progetto svolto per la tesi: fornire agli isti-tuti di redito un software he onsenta di automatizzare e rendere più sempliie trasparenti le operazioni di digitalizzazione dei doumenti artaei e di inviodegli stessi ai bak o�e banari. Sendendo un po' più nel dettaglio, quellohe si è realizzato è un appliazione multipiattaforma per p (on la previsio-ne di realizzarne anhe una versione per smartphone), sritto on linguaggio di4



1.0programmazione Java e he si è pensato di distribuire al liente �nale attraversotenologia Java Web Start. Il progetto onta 13 lassi, 76 metodi per un totale dioltre 3600 righe di odie e oinvolge, tra le molte librerie, anhe alune di terzeparti:
• jgoodies per la reazione di partiolari layout gra�i da appliare ai JFrameJava;
• CookSwing e ookXml per la reazione dinamia di oggetti Java, generati apartire dalla lettura di un �le XML;
• OpenCMIS e HTTPClient per l'invio dei �le tramite lo standard CMIS edil protoollo HTTP al sistema doumentale Alfreso;
• jdom per la srittura ed il parsing di �le XML;
• log4j per la reazione �automatizzata� di un log di programma.Conentrandosi brevemente sul funzionamento del programma, si può nota-re ome esso operi in maniera del tutto semplie e lineare. L'utente, una voltaavviata l'appliazione, può segliere se onsultare lo storio dei doumenti già di-gitalizzati (he raoglie i dati in forma tabellare e li mostra a video in un'apposita�nestra)o eseguire una nuova sansione; in aso selga questa seonda opzione,dopo aver indiato la tipologia del doumento da sansionare (tramite selezionedi un radio button) ed aver inserito in un form aluni dati legati al doumentoda onvertire in formato digitale, si avvia il �uore� del programma. Esso pre-senta un'area su ui viene mostrata l'immagine del doumento sasionato ed unpannello laterale ontenente i pulsanti per la sansione, la modi�a e l'invio alsistema doumentale del doumento aquisito.Nei prossimi apitoli si andrà ad analizzare i singoli passi he hanno portato arealizzare il prodotto desritto, so�ermandosi in maniera partiolare sull'utilizzodegli strumenti e delle librerie meno note e sottolineando le di�oltà inontratein questo perorso e le relative soluzioni appliate. I prerequisiti neessari al-la omprensione dell'elaborato sono le nozioni base di programmazione Java, laonosenza dei desrittori XML e JNLP, la onosenza del protoollo HTTP.
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Capitolo 2L'azienda E-projet s.r.l.E-projet s.r.l. è l'azienda he mi ha ospitato e supportato nella realizzazione diquesto lavoro di tesi.E-projet s.r.l. è speializzata nella realizzazione, nella gestione e nello svi-luppo di progetti di tipo organizzativo ed informatio; l'azienda è stata fondatanel 2001 da professionisti provenienti dal mondo della onsulenza aziendale edinformatia e dal mondo del �doument managment�. I settori in ui E-projets.r.l. prevalentemente opera sono i seguenti:
• Servizi;
• Assiurazioni;
• Banhe;
• Pubblia Amministrazione.Nel settore dei Servizi ha ontribuito a realizzare soluzioni legate alla onser-vazione sostituitiva.Nel settore delle assiurazioni ha realizzato soluzioni on l'utilizzo di prodotti didoument managment e BPM1Nel settore Banario possiede grandi ompetenze nelle seguenti aree:
• Sportello di �liale
• Inassi e Pagamenti1Business Proess Management: l'insieme delle attività neessarie per de�nire, ottimizzare,monitorare e integrare i proessi aziendali, on lo sopo di soddisfare bisogni e volontà dei lientie quindi migliorare le attività eonomihe dell'azienda.7



2. L'AZIENDA E-PROJECT S.R.L.
• Gestione doumentale
• Organizzazione dell'area �operations� e dei �bak-o�e entralizzati�Nel settore Pubblia Amministrazione vanta progetti e onsulenze presso:
• il gruppo InfoCamere/UnionCamere nell'area Registro Imprese, Albo Vi-gneti, Albo Cooperative, area Sistemistia (DARS);
• aluni progetti o parti di progetti realizzati sono: oniliazione on-line (Con-ilianet), sistema di legalità per la regione Campania (Legalità), interventisu Telemao, Copernio, Quorum, Albo delle Cooperative et. Comunidell'Estense: è stato realizzato lo Sportello Unio sia dal punto di vistaorganizzativo sia informatio.E-projet vanta 14 operatori nel settore informatio on il 92% di laureati eun network di aziende partner di prodotto e system integrator he permettono dirispondere tempestivamente alle esigenze progettuali.

Figura 2.1: Logo della E-projet s.r.l.
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Capitolo 3TWAINUna delle omponenti fondamentali per il progetto a ui ho lavorato è quella disansione, he si oupa di realizzare un tramite tra il software appliativo e leperiferihe d'aquisizione d'immagini, per la �attura� in formato digitale di do-umenti. Tale omponente avrebbe anhe potuto utilizzare i software proprietaridei dispositivi, ma sfruttando le librerie JTwain (per ulteriori approfondimenti siveda 3.3) il proesso non solo diviene più rapido, ma onsente anhe all'utente dievitare la noiosa installazione di ulteriore software (favorendo osì la distribuzionedell'appliazione tramite tenologia Java Web Start).Con l'introduzione di sanner, mahine fotogra�he digitali ed altre periferi-he di aquisizione di immagini è divenuto sempre più semplie ed alla portatadi tutti allegare ai doumenti o ai propri lavori dei �le d'immagine; per mezzodi questi si possono aggiungere ulteriori informazioni agli elaborati allo sopo direnderli più preisi e dettagliati. Sul �nire degli anni '80 ed agli inizi degli anni'90, in onomitanza on la nasita di nuovi dispositivi in grado di digitalizza-re immagini, ai programmatori viene rihiesta l'abilità di reare appliazioni hesappiano mostrare e modi�are le immagini aquisite; il ompito è davvero im-pegnativo poihé è neessario implementare un'interfaia gra�a e soprattuttouna serie di funzioni he siano apai di ontrollare l'ampia gamma di dispositi-vi per l'aquisizione di immagini. Inoltre, una volta he l'appliazione è prontaa supportare un partiolare apparehio, ne vengono introdotti nel merato dinuovi, on nuove aratteristihe e nuove funzionalità, vani�ando osì gli sforzidi molti sviluppatori e ostringendoli a modi�are in maniera pressohé onti-nuativa i loro appliativi. Sia le grandi aziende produttrii di periferihe he glisviluppatori di software sentono quindi l'esigenza di un insieme di �vinoli� heregolino la omuniazione tra i dispositivi e le appliazioni e he portino stabilità9



3. TWAINe sempliità in questo partiolare settore dell'informatia. La reazione di unostandard sembra poter essere la soluzione he risolve i problemi di entrambe leparti: le ase produttrii di dispositivi possono ommerializzare dei prodotti ingrado di interfaiarsi on un maggior numero di software diversi; i programma-tori invee possono dediarsi ad un unio progetto he sia in grado di dialogareon dispositivi diversi.Il progetto TWAIN nase nel 1991 dall'esigenza di reare un protoollo soft-ware standard ed un'interfaia di programmazione delle appliazioni (API) heregoli la omuniazione tra appliativi software e strumenti di aquisizione di im-magini. L'obiettivo di questo piolo gruppo di lavoro è, �n da subito, quello difornire una soluzione open soure e multipiattaforma, per soddisfare le esigenzedi interfaiamento tra le periferihe di input delle immagini ed i software. Alprogetto iniziale prendono parte i rappresentanti di inque soietà (Aldus, Caere,Eastman Kodak, Hewlett-Pakard e Logiteh), he in seguito rievono importantiontributi anhe da altre aziende (tra ui Adobe, Howtek e Software Arhitets).Nel orso degli anni il progetto ha assunto dimensioni sempre maggiori, bastipensare he ad oggi il gruppo di lavoro TWAIN onta ira 300 persone, herappresentano approssimativamente 200 diverse soietà e he ontinuano ad in-�uenzare e guidare il progetto; gli sviluppi futuri del protoollo sono mirati amigliorare lo standard per riusire ad aogliere le nuove tenologie.Vantaggi nell'utilizzo di TWAINLo standard TWAIN ha portato molteplii vantaggi ai programmatori di appli-azioni, agli sviluppatori di software di periferia1, ma anhe agli utenti �nali.Per uno sviluppatore di appliativi, l'utilizzo di TWAIN permette infatti:
• di realizzare un'appliazione he onsenta all'utente �nale di aquisire im-magini in modo semplie ed immediato da qualsiasi dispositivo ompatibile,senza dover abbandonare l'appliazione he si sta utilizzando;
• di ottenere un risparmio in termini di tempo e di osti, rendendo non piùneessaria la fase di srittura e di distribuzione di driver spei�i per ognisingola periferia;1Software di periferia o Soure software: software per il ontrollo e la gestione dei dispositiviui sono assoiati 10



3.0
• di onsentire all'appliazione di aedere alle periferihe TWAIN-ompatibilisempliemente attraverso il proprio odie, utilizzando l'API o�erta daTWAIN;
• di determinare le proprietà (risoluzione, aquisizione a olori o in biano enero, e.) he un dispositivo può fornire. In tal modo, è possibile e�ettuareuna �limitazione� sul Soure software ed o�rire solo le arateristihe hepossono essere ompatibili on le esigenze della propria appliazione;
• di far tralasiare allo sviluppatore l'implementazione di un'interfaia peril ontrollo del proesso d'aquisizione dell'immagine: in TWAIN esiste giàun modulo he si oupa di questo.Per lo sviluppatore di software di periferia invee TWAIN o�re i seguentivantaggi:
• aumenta l'utilizzo e la ompatibilità del proprio prodotto. Molte applia-zioni possono infatti integrare le funzioni di aquisizioni di immagini, graziealla failità di implementazione fornita da TWAIN;
• fornise all'utente �nale un'interfaia ad ho per il proprio dispositivo hene omanda on esattezza tutti i parametri;
• permette un risparmio eonomio: anzihé reare e fornire supporto perdiverse versioni del proprio software di ontrollo della periferia, è possibilereare un singolo software di dispositivo he sia TWAIN-ompatibile;
• non obbliga l'appliazione a fornire un'interfaia per ontrollare il proes-so d'aquisizione dell'immagine: esiste un apposito modulo TWAIN he sioupa di questo.Anhe per l'utente �nale TWAIN ha portato un grosso vantaggio: permette inmodo semplie ed intuitivo di allegare immagini ai propri doumenti. È possibilequindi inorporare degli allegati in pohi semplii passi poihé non serve usiredall'appliazione he si sta utilizando.
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3. TWAIN3.1 L'arhitettura di TWAINGli elementi hiave di TWAIN sono tre semplii omponenti:
• L'appliativo software: un'appliazione he deve essere strutturata perpoter utilizzare TWAIN;
• Il software di gestione delle periferihe (Soure Manager soft-ware): la omponente in grado di gestire l'interazione fra le periferihee l'appliazione;
• Il software di periferia (Soure software): è il software he si oupadel ontrollo dell'aquisizione delle immagini, sritto dai produttori delleperiferihe in modo da soddisfare le spei�he TWAIN. I driver tradizionalidei dispositivi sono, di norma, sempre inlusi nelle periferihe mediantequesti software.

Figura 3.1: Elementi di TWAINIl trasferimento di dati dalle periferihe al omputer è quindi possibile grazieal funzionamento di queste omponenti he interagisono tra loro. Questi treelementi usano l'arhitettura di TWAIN per omuniare l'un l'altro; l'arhitetturaprevede quattro livelli, disposti ome nell'immagine he segue (3.2):
• livello 1. Appliazione
• livello 2. Protoollo
• livello 3. Aquisizione
• livello 4. Dispositivo 12



3.1 L'ARCHITETTURA DI TWAIN

Figura 3.2: Elementi software di TWAINLivello di AppliazioneIn questo livello viene eseguito il software dell'utente. TWAIN desrive le lineeguida dell'interfaia utente per gli sviluppatori di programmi, per quanto on-erne il modo in ui gli utenti aedono alle funzionalità di TWAIN ed il modo inui una partiolare risorsa possa essere selezionata. TWAIN non fornise ulterioridettagli o suggerimenti riguardanti l'implementazione dell'appliativo.Livello di ProtoolloIl protoollo può essere inteso ome l'insieme di regole he de�nisono il �linguag-gio parlato� e la sintassi utilizzata da TWAIN. Esso implementa preise istruzionie rihieste di omuniazioni per il trasferimento dei dati. Il Livello di Protoolloomprende tre omponenti:
• una porzione di software dell'appliazione he si oupa di fornire un'inter-faia tra il programma e TWAIN;
• il Soure Manager, interamente a�dato a TWAIN;13



3. TWAIN
• il software inluso on la periferia di attura delle immagini, he onsenteal prodotto di rievere le istruzioni dal Soure Manager e di trasferire datie Return Codes2;Livello di AquisizioneGli strumenti di aquisizione possono essere sostanzialmente di due tipi:
• logii - database di immagini;
• �sii - sanner, mahine fotogra�he digitali, telefoni ellulari.Gli elementi del software sritti per ontrollare le aquisizioni sono detti Sourese risiedono prinipalmente in questo livello. Un Soure ha il ompito di trasferirei dati destinati all'appliazione, usando un formato ed un meanismo di trasfe-rimento he viene stabilito in fase di progettazione dal programmatore. CiasunSoure dovrebbe fornire un'interfaia per l'utente, osì da permettergli di on-trollare il dispositivo per ui è stata sritta: tuttavia tale interfaia può anhenon esser sviluppata, qualora non dovesse esserene bisogno.Livello di DispositivoIn questo livello viene posto, di norma, il driver del dispositivo. Un driver onvertei omandi spei�i ad alto livello indirizzati al dispositivo, in omandi hardwareed azioni spei�he a basso livello per il partiolare dispositivo per ui esso è statosritto.Le appliazioni he fanno uso di TWAIN non neessitano più di driver proprietari,perhé essi sono �inglobati� nei software di periferia. Tra i ompiti di un softwaredi dispositivo infatti 'è anhe quello di ouparsi della traduzione delle operazioniTWAIN e delle interazioni on l'interfaia utente, in omandi equivalenti per ildriver della periferia, he fan sì he il dispositivo si omporti nel modo desiderato.TWAIN non fa parte del Livello di Dispositivo; infatti uno dei ompiti del Souresoftware è anhe quello di nasondere all'appliazione questo livello.

2Return Codes: odii indianti lo stato del dispositivo o l'esito dell'eseuzione di unomando 14



3.2 L'INTERFACCIA UTENTE DI TWAIN3.2 L'interfaia utente di TWAINIl proesso di aquisizione di un'immagine attraverso un'appliazione he utilizzaTWAIN, può essere visibile all'utente nelle seguenti tre aree:

Figura 3.3: Proesso di aquisizione dei dati
L'appliazioneL'obiettivo dell'appliazione è quello di aquisire e gestire dati da una sorgente diinput. L'appliazione tuttavia non può �dialogare� direttamente on il dispositivo:Return Codes, informazioni sulle aratteristihe del dispositivo, sugli errori e.devono essere gestiti attraverso il Soure Manager. È neessario quindi he l'u-tente spei�hi per prima osa il dispositivo da ui intende atturare dati; inoltreè essenziale per l'utente apire quando tali periferihe siano pronte ad aquisire idati. Per onsentire questa aratteristia, il gruppo di lavoro TWAIN sottolineaai programmatori l'importanza di introdurre nel File Menù due semplii opzioni:

• Seleziona dispositivo - per selezionare la periferia
• Aquisisi - per iniziare il proesso di trasferimento15



3. TWAINIl Soure ManagerIl Soure Manager è il omponente he fornise �il anale di dialogo� tra l'applia-zione e la periferia hardware di attura delle immagini. Il Soure Manager on-sente la selezione del dispositivo da parte dell'utente ed al ontempo rende dispo-nibile all'appliazione un'�istanza� di tale dispositivo. Inoltre il Soure Managerpuò dar vita a tre operazioni he non sono direttamente originate dall'applia-zione: identi�are le risorse disponibili, attivarle (SoureManager.instane().openSoure()) e disattivarle (SoureManager.instane().loseSoure()).Quando l'utente seglie l'opzione Seleziona dispositivo dal File Menù, l'applia-zione rihiede al Soure Manager he mostri a video la sua �nestra di dialogonella quale sono elenati tutti i dispositivi disponibili; per mezzo di questa dialogbox l'utente può selezionare la periferia desiderata. Se neessario, lo sviluppatoresoftware può sovrasrivere on una propria verione l'interfaia utente per la seltadel dispositivo (grazie ai metodi SoureManager.instane().getAllSoures()e SoureManager.instane().seletSoureByName(String soureName)).Il software di periferiaIl software di periferia rieve omandi sia dall'appliazione, attraverso il SoureManager, sia direttamente dal Soure Manager. Esso proessa le rihieste e ri-torna un appropriato Return Code per iasuna di esse, indiando al SoureManager il risultato dell'operazione. Ogni Soure software TWAIN-ompliantfornise all'utente un'interfaia spei�a per l'utilizzo della periferia selta.Quando l'utente seleziona l'opzione Aquisisi, l'interfaia utente della perife-ria può essere visualizzata (previo l'aver inserito tra il proprio odie il omandosoure.setUIEnabled(true)); ome già visto per l'interfaia di selezione del di-spositivo, anhe in questo aso lo sviluppatore, a propria disrezione, può deideredi implementare la propria versione.3.2.1 Protoollo di omuniazioneIl proesso per l'aquisizione di un'immagine rihiede he l'appliazione, il SoureManager ed il Soure software omunihino rispettando un partiolare ordine.Un banale esempio può essere quello he vede l'appliazione e�ettuare una rihie-sta per il trasferimento dei dati ad una periferia: tale rihiesta non può esseresoddisfatta se prima non è stato �attivato� il Soure Manager e �predisposto� ade�ettuare una rihiesta. A�nhé sia assiurata una sequenza di omuniazioneorretta, il protoollo TWAIN de�nise, all'interno di una sessione, sette stati.16



3.2 L'INTERFACCIA UTENTE DI TWAINUna sessione è un lasso temporale he vede l'appliazione onnessa ad una par-tiolare periferia attraverso il Soure Manager. Il periodo di tempo nel qualeun'appliazione risulta onnessa al Soure Manager è onsiderata un'unia sessio-ne (una sessione quindi inizia ol omando SoureManager.instane().open()e termina ol omando SoureManager.instane().lose()).Analizzando ora una singola sessione, ad un dato istante si può osservare omeiasuno dei omponenti TWAIN in gioo assuma uno stato ben de�nito; le tran-sizioni verso un nuovo stato sono determinate da operazioni rihieste dal softwaredi periferia o dall'appliazione. Non 'è un senso univoo per le transizioni, essepossono essere usenti od entranti da o in iasuno stato e la maggior parte diesse sono transizioni he portano ad un unio stato.Osservando il protoollo di omuniazione è utile riordare he gli stati 1, 2, 3sono oupati eslusivamente dal Soure Manager, il quale invee non oupa maistati superiori al terzo. Gli stati 4, 5, 6, 7 vengono eslusivamente oupate dalsoftware di periferia. Il Soure software, qualora sia attivo, non si trova mai inuno stato inferiore al quarto; nel aso sia inattivo, non oupa aluno stato. Seuna stessa appliazione utilizza più dispositivi, iasuna onnessione appartienead una sessione indipendente e iasuna periferia si trova in uno stato indipen-dentemente dallo stato in ui si trovano le altre periferihe.
Desrizione degli statiNella seguente sezione, verranno desritti gli stati del protoollo di omuniazionedi TWAIN.Stato 1 Pre-SessioneIl Soure Manager risiede nello stato 1 prima he l'appliazioni stabilisa unasessione on esso. In questa stato, il odie del Soure Manager è installato sudiso ma non è anora ariato in memoria. L'unio aso in ui il Soure Managerpuò essere già ariato ed in eseuzione è negli ambienti Windows, perhé la suaimplementazione è una DLL3 (quindi la stessa istanza del Soure Manager può3Dynami Link Library: è una libreria software he viene ariata dinamiamente in fasedi eseuzione. La separazione del odie in librerie a ollegamento dinamio permette di sud-dividere il odie eseguibile in parti onettualmente separate, he verranno ariate solo see�ettivamente neessarie. Inoltre, una singola libreria, ariata in memoria, può essere utiliz-zata da più programmi, senza la neessità di essere nuovamente ariata, il he permette dirisparmiare le risorse del sistema. 17



3. TWAINessere ondivisa da più appliazioni). Se iò aade, il Soure Manager potrebbetrovarsi nello stato 2 o 3 nell'appliazione he lo sta utilizzando.Stato 2 Soure Manager CariatoA questo punto il Soure Manager viene ariato in memoria, ma non è anorain eseuzione. Esso è pronto a rievere omandi di istruzione dall'appliazione.Stato 3 Soure Manager ApertoIl Soure Manager è ora avviato ed è pronto ad interagire on il Soure software. IlSoure Manager può, in questo stato, elenare le periferihe onnesse al omputere, per iasuna di esse, può deidere se renderle operative o meno. Il SoureManager resterà nello stato 3 per tutta la durata della sessione, �no al momentoin ui la sua eseuzione verrà terminata. Il Soure Manager non potrà essereterminato nel aso in ui i sia anora qualhe periferia attiva.Stato 4 Soure software ApertoIl Soure software è stato ariato ed è stato avviato dal Soure Manager in ri-sposta ad un'operazione dell'appliazione ed è quindi inoltre pronto a rievereulteriori omandi. Il software di periferia dovrebbe aver veri�ato he le risorserihieste (memoria, periferia, e.) siano disponibili; l'appliazione è quindi pron-ta per reuperare informazioni sulle aratteristihe della periferia (risoluzione,supporto di immagini a olori, alimentazione automatia dei fogli da sansionare,e.). L'appliazione può inoltre impostare i valori desiderati per iasuna dellearatteristihe o�erte dal dispositivo: per esempio, può far sì he l'aquisizionedelle immagini avvenga eslusivamente in biano e nero.Stato 5 Soure software abilitatoIl Soure software è stato abilitato da un omando dell'appliazione attraverso ilSoure Manager ed è pronto ad e�ettuare il traferimento di immagini. Se l'app-pliazione onsente al software di dispositivo di mostrare la propria interfaia(soure.setUIEnabled(true)), questo avviene quando entra nello stato 5.Stato 6 Il Trasferimento è prontoIl software di periferia è pronto a trasferire una o più immagini all'appliazione.La transizione dallo stato 5 allo stato 6 è innesata dal Soure software he noti�-a all'appliazione he il trasferimento è pronto. Prima he l'invio dei dati abbiainizio, l'appliazione deve aver onosiuto i dettagli dell'immagine (risoluzione, di-mensione, e.). È possibile anhe il trasferimento di più immagini in suessione.18



3.2 L'INTERFACCIA UTENTE DI TWAIN
Stato 7 TrasferimentoIl Soure software sta trasferendo l'immagine all'appliazione. Il meanismo ditrasferimento utilizzato è negoziato durante lo Stato 4. Il trasferimento dei datipuò esser ompletato on suesso oppure può esser interrotto prematuramente;in entrambi i asi, il software di dispositivo invia un Return Code all'appliazioneindiante l'esito del trasferimento. Una volta he il Soure software india heil trasferimento è ompletato, l'appliazione deve rionosere la �ne del trasferi-mento.In �gura è riportato il diagramma degli stati e delle transizioni:

Figura 3.4: Protoollo di omuniazione - Diagramma degli stati19



3. TWAIN3.2.2 Interazione on le aratteristihe dei dispositiviUno dei bene�i di TWAIN è he onsente all'appliazione di interagire failmenteon una grande varietà di dispositivi d'aquisizione di immagini. Tali dispositivipossono avere diverse aratteristihe, ad esempio:
• aluni dispositivi godono del ariamento automatio dei doumenti dasansionare;
• aluni dispositivi non si limitano all'aquisizione di una singola immagine,ma possono trasferire immagini multiple;
• aluni dispositivi supportano la sansione a olori;
• aluni dispositivi riesono a gestire anhe una varietà di mezzi toni;
• aluni dispositivi supportano un range di risoluzioni mentre altri possonoo�rire range di�erenti.Gli sviluppatori di appliazioni hanno bisogno di onosere le aratteristihedi un Soure e possono in�uenzarne le feature he esso o�re all'utente �nale.Per far iò, l'appliazione può eseguire una negoziazione delle aratteristihe.L'appliazione in genere segue questo proesso:1. determina se il Soure selezionato disponga di una partiolare aratteristia;2. aquisise il valore orrente della aratteristia selezionata. Inoltre, aqui-sise i valori di default delle aratteristihe e l'insieme dei valori disponibilihe sono suppoortati dal Soure per quel partiolare dispositivo;3. rihiede he il Soure imposti il valore orrente di una aratteristia ad unpartiolare valore espresso dall'appliazione;4. limita, se neessario, i valori disponibili per il Soure ad un sottoinsieme divalori he siano ompatibili on quelli he devono essere o�erti. Ad esempio,se l'appliazione rihiede sansioni in biano e nero, si possono restringerele apaità del Soure a�nhé si limiti ad aquisire immagini di questotipo. Se una limitazione ha e�etti sull'interfaia utente del Soure, allorail programmatore dovrebbe andare a sovrasrivere l'interfaia in modohe rispehi tali limitazioni, per esempio rimuovendo o olorando di grigiole opzioni he non sono disponibili.5. veri�a he i nuovi valori siano aettati dal Soure.20



3.3 JTWAIN3.3 JTwainJTwain è la ontroparte Java di TWAIN. È una libreria Java ommeriale svi-luppata e distribuita da LAB Asprise! a partire dal 1998. Oltre alla gestionedi periferihe TWAIN-ompatibili, o�re altri strumenti e funzionalità, ome adesempio un semplie programma di editing per le immagini (sviluppato in lin-guaggio Java) o un sistema di publiazione (simultanea) su WEB (tool questinon presi in onsiderazione poihé non rientranti negli sopi del progetto). L'u-tilizzo di questa libreria è semplie, perhé non prevede la possibilità di eseguiresansioni parallele e quindi eslude realizzazioni partiolarmente omplesse e de-liate he saturisono dall'uso dei Thread. Uno dei punti he gioa invee asfavore dell'utilizzo di questa libreria è il fatto he JTwain operi solamente susistemi Win32. Per un'integrazione verso i sistemi UNIX di qualsiasi tipo (quindinon solo Linux, ma anhe Ma) bisogna aquistare un altro prodotto, il JSANE.SANE è uno standard de fato per l'aesso a sanner e fotoamere da parte deisistemi MAC, Linux, OpenBSD, Solaris, Unix. JSANE fornise le API Java perl'utilizzo di SANE.3.3.1 Installazione del Software Development Kit JTwainL'installazione del Software Development Kit (SDK) JTwain è di fondamentaleimportanza per lo sviluppatore he voglia reare un'appliazione he utilizzi lostandard TWAIN.Innazitutto, sulla propria mahina deve essre installata una versione di JREuguale o superiore alla 1.2 (versione omunque obsoleta, risalente all'anno dellaprima release di JTwain - 1998). Al momento, JTwain supporta solo i seguentisistemi operativi: Windows 98, NT, ME, 2000, XP e tutte le piattaformeWindowsServer. Una volta sariata opia del �le di installazione di JTwain dal sitohttp://www.asprise.om/produt/jtwain, è neessario sompattare l'SDK inuna artella, he assumerà il ruolo della JTWAIN_HOME. Dopo questi sempliipassaggi, sarà su�iente eseguire il �le LaunhDemo.bat e selezionare TestJTwainper testare la orretta installazione di JTwain.In seguito all'installazione, è neessario on�gurare l'ambiente di sviluppo perpoter reare appliazioni Java he utilizzino JTwain. Le operazioni essenziali perun orretto setup dell'ambiente di sviluppo sono:
• porre il �le JTwain.jar nel proprio lass path;21



3. TWAIN
• porre il �le AspriseTwain.dll nel proprio system path (in ambienti Windowsva posto in C: Windows System32).Dati i osti elevati per l'aquisto di una lienza JTwain, per il mio appliativoho fatto uso di una verisone demo. Questa onsente l'utilizzo di tutte le funzionimesse a disposizione dalla versione a pagamento (per un periodo di tempo limi-tato a 30 giorni), salvo appliare sulle immagini sansionate un watermark heriorda he si sta utilizzando la versione di prova della libreria.

3.4 ImplementazioneCome antiipato nell'introduzione, l'appliazione sviluppata in questo progettodi tesi, prevede una omponente di sansione. Si analizzerà all'interno di questoparagrafo ome è stata realizzata tale omponente, quali omandi sono neessariper la sua eseuzione e he tipo di di�oltà si sono inontrate nell'implementa-zione di tale aratteristia.Il metodo he andiamo ad analizzare è il metodo sanAtion(AtionEventevent) he viene eseguito alla pressione del JButton Sansione presente nel pan-nello prinipale dell'appliazione. Il funzionamento delle librerie jtwain è davveromolto semplie pertanto anhe il odie Java sarà altrettanto hiaro e lineare.Per prima osa 'è da dire he l'intero odie per l'interfaiamento on sannero altri dispositivi, va rahiuso all'interno del paradigma try/ath/finallyed il motivo è presto spiegato: on finally si mira a rilasiare immediatamen-te una risorsa he può esser rimasta bloata dal prolungarsi di un'operazionedi gestione di un'eezione. Nel bloo try vanno inseriti due omandi fonda-mentali, he servono ad iniziare una sessione di sansione; il primo omandoè Soure soure = SoureManager.instane().seletSoureUI() mentre ilseondo è soure.open(). Tramite il primo omando viene mostrata una dialogbox mediante la quale è possibile segliere la periferia desiderata (tra una lista diperiferihe ollegate alla mahina su ui viene eseguita l'appliazione), tramiteil seondo viene invee �aperta� la omuniazione on il dispositivo d'aquisizionedi immmagini. L'oggetto di tipo SoureManager rappresenta e�ettivamente ilSoure Manager di TWAIN, le ui aratteristihe sono state illustrate in 3.2; puòesseri una ed una sola istanza di SoureManager attiva per volta. È obbligatoriol'inserimento di questa porzione di odie all'interno del bloo try in quanto essipossono laniare l'eezione JTwainExeption he va obbligaotriamente gestita22



3.4 IMPLEMENTAZIONE(nel bloo ath). Una volta he si è individuato quale sia la periferia heverrà utilizzata e he la si è resa disponibile all'aquisizione di dati, si proedeon la sansione tramite il omando soure.aquireImage(). Il bloo finallyinlude una sola istruzione SoureManager.loseSoureManager() per mezzodella quale si rilasia il Soure Manager.Il bloo di odie nella sua interezza è il seguente:Listing 3.1: Il metodo void sanAtion (AtionEvent event)1 try{2 SourceManager.instance().selectSource(source);3 source.open();45 source.setXResolution(100);6 source.setYResolution(100);7 bufferedImage = source.acquireImageAsBufferedImage();8 scanDate = Tools.date();9 scanTime = Tools.time();1011 //salvo le immagini in file .tiff12 Tools.saveToTIFF(countPages, bufferedImage);13 countPages++;1415 //mostro l’immagine nel main panel16 Tools.showImage(bufferedImage, imageScrollPane);17 source.close();18 }19 catch(JTwainException e) {20 logger.error("scanAction(ActionEvent)",e);21 }22 finally{23 SourceManager.closeSourceManager();24 }Rispetto a quanto preedentemente illustrato, i sono alune piole di�erenzehe è bene spiegare: il primo omando eseguito è SoureManager.instane().seletSoure(Soure soure); he a di�erenza di quanto detto poanzi, nononsente all'utente di segliere la periferia da utilizzare, ma ne assegna unaprestabilita. Questa è una selta progettuale he è stata e�ettuata in base altipo di utilizzo ui è destinato il software: l'operatore di bana non può (e nondeve) ogni qual volta voglia e�ettuare la sansione di un doumento, perdere del23



3. TWAINtempo per selezionare una periferia piuttosto di un'altra. Per questo motivoil omando Soure soure = SoureManager.instane().seletSoureUI()è utilizzato un'unia volta (al primo avvio assoluto dell'appliazione); una voltaselta la periferia viene salvato un �le XML ontenente il nome del dispositivoselezionato e ad ogni suessivo avvio del programma, verrà letto tale �le e sierherà di utilizzare il nome della risorsa indiata nel �le. Se per errore alprimo avvio venisse selezionata la periferia sbagliata, viene data all'utente unaduplie possibilità: la anellazione del �le XML riportante il nome del dispositivopreselto oppure la possibilità di segliere un altro dispositivo attrraverso appositafunzione presente nel menù File del programma. Il odie he gestise la selezionedello sanner (o altro dispositivo) da utilizzare è il seguente:Listing 3.2: Il metodo Soure seletSoure(File �le)1 Source selectSource(File file){2 File fileSource = file;3 Source source = null;45 try{6 Source[] sources = SourceManager.instance().

getAllSources();7 if(sources.length==0){ //no sources8 Tools.warningFrame("No source found", "Try to connect a

source, then retry");9 }10 else{11 if(!fileSource.exists()){12 source = SourceManager.instance().selectSourceUI();13 writeSourceName(source, fileSource);14 }15 else{16 source = readSourceName(sources, fileSource);17 }18 }19 }20 catch(JTwainException e){21 logger.error("selectSource(File)JTwainException",e);22 }23 return source;24 } 24



3.4 IMPLEMENTAZIONEAnhe in questo aso il odie riportato è estremamente banale: si fa pri-ma di tutto un ontrollo sulla presenza o meno di dispositivi. Se sono presentidei dispositivi ollegati al omputer, allora si va a leggere il �le XML onte-nente il nome della periferia da utilizzare per la sansione (il �le è passato o-me parametro al metodo). Se tale �le non esiste (in aso di prima eseuzionedel programma o di anellazione da parte dell'utente) viene allora invoato ilomando SoureManager.instane().seletSoureUI(); on ui viene sel-to il dispositivo (il ui nome verrà quindi sritto nel �le XML tramite metodowriteSoureName(soure, fileSoure)). Nel aso in ui il �le sia già esi-stente invee i si limita, tramite il metodo Soure readSoureName(soures,fileSoure), a leggere il nome della periferia �di default� e la si utilizza per ef-fettuare la sansione. La periferia viene rierata nell'array he ontiene l'elenodei dispositivi di sansione ollegati alla propria mahinaSoure[℄ soures = SoureManager.instane().getAllSoures();.Per quanto riguarda invee le periferihe utilizzate, ho veri�ato il funziona-mento dell'appliazione su tre diversi dispositivi:
• HP Photosmart C4780: tale apparehio è un dispositivo multifunzione(sanner e stampante); non prevede il ariamento automatio dei fogli,he devono essere quindi posizionati manualmente. Per un orretto utilizzodell'appliazione è onsigliato disabilitare l'interfaia utente del softwareproprietario.
• HP Sanjet 5550: sanner dotato di funzione di auto-alimentazione dei fo-gli da digitalizzare. E' stato quindi possibile testare una delle funzionalitàmesse a disposizione da JTwain: l'aquisizione in suessione di più dou-menti. Sono stati eseguiti dei test in ambiente WindowsXP emulato, permananza di driver ompatibili on versioni Windows più reenti.
• Apple iPhone: se onnesso al omputer tramite avo USB, viene riono-siuto ome una fotoamera digitale. Per poterlo utilizzare orrettamenteè neessario attivare l'interfaia utente (soure.setEnableUI(true)) hepermette la selta delle immagini salvate nel telefono ed il onseguenteutilizzo all'interno dell'appliazione.

25



3. TWAIN

Figura 3.5: Dettaglio dell'interfaia utente per la selezione di un �le da iPhoneCom'è possibile notare dai segmenti di odie riportati, l'utilizzo della libreriaJTwain non è partiolarmente omplesso; tuttavia si deve prestare attenzionealla gestione del SoureManager: se i si dimentia di porre nel bloo finallyil omando SoureManager.loseSoureManager(), si manda in out of memoryla JVM he provoa una hiusura anomala dell'appliazione.
26



Capitolo 4CMS, ECM ed AlfresoCome già detto, il progetto a ui ho lavorato ha ome obiettivo quello di inviare idoumenti sansionati ad un sistema doumentale (nella fattispeie Alfreso) peressere poi elaborati dagli operatori di bak o�e. Seguirà ora un'introduzionesulle soluzioni di CMS ed ECM ed una desrizione di quello he è onsiderato ilsistema doumentale open soure più onosiuto ed utilizzato, Alfreso.Il Content Management System (CMS) è un sistema software (lato server)essenziale per l'azienda he voglia implementare un progetto di knowledge ma-nagement1. È un insieme di tenihe, di omandi, di metodi he onsentono diautomatizzare la raolta, la gestione, la riera e la pubbliazione di ontenutiaziendali (qualsiasi sia il tipo a ui essi appartengono). In partiolare i ContentManagement System possono �ontrollare� i proessi di reazione e distribuzionedelle informazioni e, di onseguenza, sono in grado di onosere il valore delleinformazioni ed a hi esse sono destinate. In generale i CMS sono onsidera-ti sistemi he gestisono quei ontenuti he neessitano di una pubbliazione eduna onsultazione online, he sia Internet o una Intranet aziendale. Esistono poiCMS reati appositamente per un partiolare tipo di ontenuto (un'enilopediaon-line, un blog, un forum) ed altri he sono invee più generii e �essibili e on-sentono la pubbliazione di tipi di�erenti.I CMS più evoluti sono omposti da tre spei�i �moduli�, he o�rono iasunouna propria partiolare potenzialità: la raolta, la gestione e la pubbliazione dei1Knowledge Management: termine oniato nel 1986 da Karl Wiig, he india una varietàdi pratihe e di strategie usate all'interno di un'organizzazione per migliorare la ollaborazionee l'e�ienza dei gruppi di lavoro. In partiolare, mediante un sistema di ondivisione dellaonosenza e dell'esperienza he ogni membro del gruppo ha maturato negli anni, si mira adaumentare la produttività di iasun omponente a bene�io dell'intera organizzazione27



4. CMS, ECM ED ALFRESCOontenuti. La raolta ostituise la prima fase del sistema ed inorpora le azionidi reazione ed aquisizione delle informazioni; una volta aquisite devono essereonvertite in un formato �universale� (ad esempio XML) ed assoiate ad alunimetadati he ne failitino l'organizzazione, l'arhiviazione e la riera. La ge-stione dei ontenuti, suessiva alla raolta, avviene attraverso appositi arhivi(digitali) in ui vengono memorizzati i �le; in�ne il sistema di pubbliazionepermette l'impiego delle informazioni raolte per qualsiasi tipo di pubbliazione(newsletter, doumenti pronti per la stampa, in siti web).I motivi he spingono un'organizzazione ad adottare un CMS sono fondamental-mente due:
• la grande quantità di informazioni da gestire, he altrimenti andrebberoanalizzate e proessate manualmente (on onseguente aggravio nei osti digestione);
• il numero di persone oinvolte nel proesso di reazione e della gestione deiontenuti. Qualora infatti la reazione dei ontenuti fosse gestita da un uni-o �autore�, esso tenderebbe ad avere un proprio stile di immagazzinamentodelle informazioni. Nel aso in ui i ontenuti siano invee reati da moltepersone, diventa neessario adottare una serie di regole e di formalizzazioni.Un CMS permette di appliare on sempliità tali vinoli, onsentendo al-l'azienda di deidere quali sono le regole he il sistema deve adottare e hedi onseguenza iasun autore deve rispettare.Aanto ai CMS troviamo poi gli Enterprise Content Management (ECM);spesso questi due termini vengono onfusi, ma presentano aratteristihe di�e-renti he ne permettono la distinzione. Una soluzione di ECM, infatti, è uninsieme di tenologie he onsentono la gestione della doumentazione prodottae rievuta all'interno di un'organizzazione, indipendentemente dal suo formato.Più he ad aspetti software, esso si riferise ad una strategia di reazione, aquisi-zione, salvataggio, gestione, onservazione e ondivisione dei ontenuti aziendali,senza avere un partiolare sistema (software) he aiuti in questo ompito.Spesso si fa un distinguo tra informazioni strutturate e non strutturare. Le in-formazioni strutturate onsistono in dati he si ripetono in una forma sempreidentia o quasi; essi mantengono la loro struttura anhe dopo lunghi periodi ditempo. Le informazioni strutturate possono essere gestite in maniera e�ientenei database relazionali.Molti proessi aziendali invee trattano on dati he non sono strutturati, on-28



4.0tenuti in doumenti audio, video o in immagini; dati sotto forma di linguaggionaturale, di pixel, di ampioni audio o di frame video sono più di�ili da pro-essare: dovrebbero essere ategorizzati in maniera e�iente per poter essererierabili e ritrovabili anhe dopo molti anni. I sistemi ECM urano la gestioneproprio di questi tipi di informazioni.Le aziende, ol passare degli anni, hanno ompreso ome la propria rihezza nonderivi dalla quantità delle informazioni he irolano al loro interno, quanto dallaapaità di fruirne in maniera e�iente. L'automazione dei proessi di gestionedei ontenuti e la loro integrazione on i diversi sistemi di business onsentono diridurre tempi e osti, determinando una notevole resita dell'e�ienza azienda-le.Una soluzione di ECM permette quindi di atalogare, organizzare, arhiviare,ondividere e spedire ogni tipologia di doumento; grazie agli ECM tutti gliutenti avranno disponibile, in qualsiasi momento ed in qualunque luogo, l'ulti-ma versione aggiornata in tempo reale del doumento e, se autorizzati, potrannorevisionarla o modi�arla. Tale proesso porta notevoli bene�i all'interno diun'organizzazione: una maggior e�ienza e tempestività delle informazioni, unabbattimento dei osti e la riduzione dei tempi di riera, on un impatto positivosul soddisfaimento della lientela.Come naturale evoluzione ed integrazione tra questi due CM, si è assistitoalla nasita degli Enterprise Content Management System (ECMS) per la ge-stione doumentale. I software ECMS sono dei prodotti reati on lo sopo diintegrare le aratteristihe dei CMS a quelle degli ECM e quindi di realizzare unostrumento he o�ra, in un unio sistema, un semplie utilizzo delle funzioni qualila attura, l'organizzazione, l'indiizzazione, la onservazione, la trasformazionee la pubbliazione di qualsiasi tipo di ontenuto e di doumento riguardante iproessi interni alle aziende. Il primo ed immediato vantaggio o�erto è quellodi onsentire una totale (o quasi) sostituzione di un arhivo �sio/artaeo onuno digitale (garantendo osì anhe un notevole risparmio in termini eonomii);inoltre una orretta gestione failita la riera dei doumenti al suo interno.Tra i molti ECMS esistenti spiaAlfreso, he è rionosiuto ome il Software diECM/gestione doumentale più avanzato tra quelli disponibili sul merato e, det-taglio non trasurabile, open soure. Nato nel 2005, il gruppo di lavoro di Alfresopossiede un'esperienza nel settore della gestione doumentale davvero notevole;basti pensare he il team di sviluppo è diretto da persone di assoluta ompetenza,on esperienze in progetti di prim'ordine quali Doumentum, Interwoven, FileNet,29



4. CMS, ECM ED ALFRESCOOpenText e Vignette (importanti soluzioni di CM). Alfreso si pone in opposi-zione alle tradizionali tenologie doumentali proprietarie: queste sono soluzionimolto ostose, estremamente omplesse e spesso poo personalizzabili, he ne li-mitano il ontrollo da parte del liente. Il supporto di Alfreso agli standard opensoure ed aperti ome CMIS (Content Management Interoperability Servies) fadi Alfreso la piattaforma adatta a supportare la gestione del doumentale azien-dale. Alfreso, nella sua versione Enterprise (a pagamento) è utilizzata da oltre2.500 aziende distribuite su 55 Paesi diversi. La piattaforma Alfreso 4 (l'ultimaversione rilasiata) è stata testata in ambienti lavorativi on più di 100 milioni didoumenti e on deine di migliaia di utenti. I bene�i dell'utilizzo di Alfreso sipossono riassumere nei seguenti punti:
• failità di utilizzo;
• elevata produttività nello sviluppo delle soluzioni;
• bene�i derivati da ollaborazione grazie a forum e template pre-on�gurati;
• rierhe avanzate/Knowledge Management;
• arhitetture distribuite;
• open soure.Andando più nel dettaglio, voglio analizzare l'arhitettura di Alfreso: si pre-senta ome una web appliation Java, pertanto è eseguibile su tutti i tipi dipiattaforma; per la propria eseuzione Alfreso fa uso di un ontainer Tomat2,di un database relazionale PostgreSQL3 e della jdk versione 1.6. Per la omuni-azione on Alfreso sono supportati diversi protoolli, CIFS (Common InternetFile System), FTP, HTTP. Per le personalizzazioni Alfreso espone, oltre alleproprie API, una serie di servizi SOAP4 o REST 5 modi�abili a seonda delleproprie neessità.2Tomat: è un ontenitore servlet open soure he fornise una piattaforma per l'eseuzionedi web appliation Java. È sviluppato dalla Apahe Software Foundation.3PostgreSQL: è un database relazionale rilasiato on lienza BDS.4Simple Objet Aess Protool: è un protoollo leggero per lo sambio di messaggi traomponenti software.5Representational State Transfer: è un insieme di prinipi di arhitetture di rete, he deter-minano ome le risorse siano de�nite ed indirizzate. Il termine è spesso usato per desrivereogni semplie interfaia he trasmette dati su protoollo HTTP senza un livello opzionale omeSOAP o la gestione della sessione tramite i ookie.30



4.1 LO STANDARD CMISLa gestione dei ontenuti avviene utilizzando una serie di funzioni indispensabiliper un ECM, ome:
• attributi o tag per la lassi�azione dei doumenti;
• versionamenti per tener traia delle modi�he e�ettuate;
• lok e unlok nel momento in ui si va a modi�are un doumento o sirilasia un doumento dopo una modi�a;
• full text searh per la riera di testo in doumenti ontenuti nei database.All'interno del lavoro di tesi, Alfreso ha assunto il ruolo di bak-end doumentale.Sarebbe stato possibile in alternativa reare un database relazionale ed organiz-zare manualmente il �le system, realizzando in questo modo un doumentale deltutto personalizzato, ma iò avrebbe portato ad inutili sforzi (ed un impiego ditempo non indi�erente) data la presenza di un sistema ECM ome Alfreso he,nella sua versione CE (Community Edition), è totalmente gratuito ed implementatutti i servizi neessari al onseguimento del mio progetto.La sua installazione è estremamente semplie e non presenta passaggi ompliati:è su�iente sariare l'installer dal sito http://wiki.alfreso.om/wiki/Down-load_and_Install_Alfreso ed avviarlo sulla propria mahina. L'unia per-sonalizzazione a ui si deve prestare attenzione è il setting della porta su uiAlfreso esporrà i propri servizi. Quella di default è la numero 8080: è neessarioassiurarsi, quindi, he non vi siano altri servizi attivi su tale porta. Se si fosseostretti a ambiare porta, è su�iente modi�are il �le server.xml ontenutonella artella di on�gurazione di Tomat.

4.1 Lo standard CMISPer inviare il doumento digitalizzato al sistema doumentale sono stati appliatidue diversi approi. La prima via intrapresa è stata quella di avvalersi dellelibrerie Java OpenCMIS, il ui sopo è rendere lo standard CMIS semplie daimplementare per gli sviluppatori Java. La seonda via sarà invee espliata in4.3.CMIS (Content Management Interoperability Servies) è uno standard ideatoper rendere più e�iente l'interoperabilità e la omuniazione tra sistemi ECMdi�erenti. Le spei�he CMIS (doumentate all'indirizzo web http://dos.oasis31



4. CMS, ECM ED ALFRESCOopen.org/mis/CMIS/v1.0/s01/mis-spe-v1.0.html) fornisono un'interfa-ia Web servie he è indipendente dal tipo di linguaggio utilizzato (languageagnosti), poihé REST e SOAP sono implementate in molti linguaggi di pro-grammazione. CMIS presenta tre asi d'uso fondamentali:
• Repository-to-Repository (R2R): aade quando due repository eranodi omuniare direttamente l'uno on l'altro. Ciò aade in partiolarequando si opera una gestione entralizzata dei reord o quando devonoessere pubbliati dei ontenuti da un repository ad un'altro. Un esempiopuò essere il aso in ui si si voglia pubbliare un ontenuto presente inun ECM direttamente su un WCM (Web Content Management) per lapubbliazione sulla rete Intra/Internet.
• Appliation-to-Repository (A2R): avviene se un'appliazione he uti-lizza ontenuti è ollegata ad un repository in grado di gestirli. È il asoimplementato nel progetto e verrà illustrato in maniera approfondita nelprosieguo dell'elaborato.
• Federated Repositories (FR): è il aso in ui un'appliazione, on unasingola interfaia, si �rapporta� on di�erenti repository. Avviene ad esem-pio nel aso in ui sia e�ettuata una Federated Searh, ovvero una rieraorientata a più repository.4.1.1 Il Modello Conettuale (Domain Model)Il modello onettuale dello standard CMIS de�nise i seguenti elementi:
• Oggetti: rappresentano le entità ontenute nei repository. Ogni oggettoappartiene ad una ategoria (o tipo, in totale sono 4): Cartelle, Doumenti,Relazioni e Poliy. Ciasun oggetto è identi�atoo da un ID univoo e puòessere assoiato ad una serie di proprietà (de�nite dal tipo di oggetto. Inaggiunta alle proprietà, gli oggetti posseggono altri attributi (Versionable,Fileable, Queryable) he ne identi�ano il omportamento all'interno delrepository.� Doumenti : rappresentano le entità per ui viene utilizzato un repo-sitory. I doumenti sono gli unii oggetti he godono della proprietàVersionable ed il ui valore può essere interrogato attraverso CMIS;� Cartelle: sono dei ontenitori utilizzati per organizzare i doumentiall'interno del repository. Ciasuna artella ha un perorso, automati-amente generato, he la identi�a all'interno del repository; può essere32



4.1 LO STANDARD CMISde�nita in modo tale he sia limitata a ontenere solo oggetti di untipo spei�o;� Relazioni : de�nisono relazioni tra due oggetti (soure e target) ap-partenenti al repository. Modi�ando la relazione, non si apportanomodi�he agli oggetti sorgente ed obiettivo. Gli oggetti relazione sonoopzionali per le repositori CMIS-ompliant;� Poliy : anh'essi sono oggetti opzionali he possono esser appliati adoggetti ontrollabili e de�nisono riteri amministrativi sulla gestionedegli stessi. Una poliy non è direttamente modellata dallo standardCMIS e può esser appliata a più �le, osiome un �le può godere dipiù di una poliy. Una poliy appliata ad oggetti ontrollabili nonpuò esser anellata. Per esempio, una Lista di Controllo degli Aessi(ACL) è un oggetto di tipo poliy;
• Proprietà: le proprietà sono valori assoiati a iasun oggetto. Le proprie-tà possono essere a valore singolo o multi valore e iasuna di esse è di unospei�o tipo (testo, numero intero, e...). Ci sono proprietà he possonoessere solo lette, altre he possono essere aggiornate in partiolari intervallitemporali.
• Controllo degli Aessi: è utilizzato per spei�are hi (e on he tipo dipermessi) può trattare un partiolare oggetto del repository. Se il repositorylo supporta, allora la Lista di Controllo degli Aessi è appliata a iasunoggetto. CMIS de�nise tre tipi di permesso: lettura, srittura, ed entrambi;
• Change Log: il repository può mantenere un log opzionale ontenente unavoe per ogni modi�a e�ettuata ai ontenuti del repository. Le voi dellog inludono l' identi�ativo dell'oggetto modi�ato ed il tipo di modi�a(reazione, aggiornamento, anellazione).4.1.2 I ServiziCMIS o�re all'utente una serie di servizi he possono onsentire alune funziona-lità opzionali, quindi non supportate da tutti i sistemi doumentali. Tra questitroviamo:
• servizi di repository� Get Repositories: per ottenere la lista dei repository aessibili me-diante quel partiolare servizio;33



4. CMS, ECM ED ALFRESCO� Get Repository Info: per ottenere informazioni riguardo un repositoryspei�o;� Get Type Children, Get Type Desendant : omandi per onosere iltipo di oggetto in un repository;� Get Type De�nition: omando utilizzato per ottenere una lista diproprietà riguardanti un tipo di oggetto spei�o;
• servizi di navigazione� Get Folder Tree, Get Desendants, Get Children: per reuperare iriferimenti agli oggetti �glio di un partiolare oggetto spei�ato;� Get Folder Parent, Get Objet Parents: per ottenere il riferimento allaartella padre di un oggetto;
• servizi di riera� Query : esegue una query CMIS;� Get Content Changes: ritorna una lista delle modi�he apportare alrepository;
• servizi sugli oggetti� Get Objet, Get Objet By Path: ritorna un oggetto;� Get Properties, Get Allowable Ations, Get Renditions: per reuperareinformazioni su uno o più oggetti;� Create Relationship, Create Doument, Create Doument From Soure,Create Poliy, Create Folder : omandi per reare oggetti;� Update Properties, Move Objet : metodi per la modi�a e l'aggiorna-mento dei doumenti;� Delete Objet, Delete Tree: esegue la rimozione degli oggetti spei�a-ti;� Set Content Stream, Delete Content Stream: aggiorna o anella ilontenuto dei doumenti;
• servizi di validazione� Get Properties Of Latest Version, Get Objet Of Latest Version: ot-tiene infromazioni riguardo l'ultima versione di un oggetto;34



4.1 LO STANDARD CMIS� Get All Versions: reupera lo storio delle versioni di un oggetto;� Chek Out, Chek In, Canel Chek Out : ontrolla il lok e l'unlok diun oggetto on lo sopo di onsentirne la modi�a;� Delete All Versions: elimina lo storio delle versioni;
• vi sono in�ne ulteriori servizi (di Poliy, di Relazione, di Controllo degliAessi) nei quali si preferise non addentrarsi, sia per non appesantireulteriormente la trattazione del tema, sia perhé sono servizi di ui non siè fatto uso durante il presente lavoro.4.1.3 Le librerie OpenCMISOpenCMIS è il nome di un progetto Apahe Chemistry, he mette a disposizionelibrerie, framework e tool per il programmatore Java he voglia implementare lespei�he CMIS all'interno del proprio appliativo. L'obiettivo di OpenCMIS èquello di rendere semplie da utilizzare lo standard CMIS nello sviluppo di appli-azioni Java lato lient e server; esso nasonde i dettagli implementativi e fornisedelle omode API e degli strumenti per la reazione di repository di ontenuti edi appliazioni lient.Per la omuniazione on altri repository o on i lient, CMIS de�nise due stra-tegie di binding6: l'Atom Publishing Protool7 (AtomPub o APP) ed i WebServies8.Essendo Alfreso una tenologia CMIS-ompliant, espone entrambi questi mea-nismi: nel mio progetto ho testato l'implementazione del Web Servies binding edanhe dell'AtomPub binding. Riporto il odie, leggibile ed intuitivo; i ommentisuggerisono il signi�ato delle istruzioni utilizzate.Listing 4.1: AtomPub binding6Binding: un insieme di regole he de�nisono ome un terminale (sia esso un lient oun server) omunihi on gli altri terminali. Un binding de�nise il protoollo di trasporto(ome ad esempio HTTP o TCP) e la odi�a he dev'essere utilizzata (ome l'alfabeto binariopiuttosto he il testo); inoltre un binding può ontenere elementi he spei�ano dettagli, qualii meanismi di siurezza usati per lo sambio dei messaggi oppure i modelli dei messaggi7AtomPub: protoollo di livello appliazione he utilizza il livello di trasporto HTTP per lapubbliazione e la modi�a di risorse Web8Web Servie: è un omponente appliativo (software) in grado di mettersi al servizio di unappliazione (he si die he �espone i servizi�) omuniando su di una medesima rete tramiteil protoollo di trasporto HTTP. Un Web Servie onsente quindi alle appliazioni he vi siollegano di usufruire delle funzioni he mette a disposizione.35



4. CMS, ECM ED ALFRESCO1 SessionFactory factory = SessionFactoryImpl.newInstance();2 Map<String, String> parameter = new HashMap<String, String>();34 // credenziali utente5 parameter.put(SessionParameter.USER, "admin");6 parameter.put(SessionParameter.PASSWORD, "admin");78 // parametri di connessione9 parameter.put(SessionParameter.ATOMPUB_URL, "http

://127.0.0.1:8080/alfresco/service/cmis");10 parameter.put(SessionParameter.BINDING_TYPE, BindingType.

ATOMPUB.value());11 parameter.put(SessionParameter.REPOSITORY_ID, "50308dd4−2e36

−48e1−9703−a6c53875e822");1213 // creo sessione14 Session session = factory.createSession(parameter);Il parametro di sessione REPOSITORY_ID è un parametro univoo per ogniinstallazione di Alfreso, ne identi�a l'ID del repository ed è individuabile trami-te l'aesso alla seguente pagina Web http://[host℄:[port℄/alfreso/mis-browse?url=http://[host℄:[port℄/alfreso/misatom he riporta una seriedi informazioni riguardanti la propria installazione.Come si può notare dal frammento di odie he verrà ora riportato, la di�eren-za implementativa tra un AtomPub binding ed un Web Servies binding risiedeeslusivamente nella de�nizione dei parameti di onnessione.Listing 4.2: Web Servies binding1 SessionFactory factory = SessionFactoryImpl.newInstance();2 Map<String, String> parameter = new HashMap<String, String>();34 // credenziali utente5 parameter.put(SessionParameter.USER, "admin");6 parameter.put(SessionParameter.PASSWORD, "admin");78 // parametri di connessione9 parameter.put(SessionParameter.BINDING_TYPE, BindingType.

WEBSERVICES.value());10 parameter.put(SessionParameter.WEBSERVICES_ACL_SERVICE, "http

://localhost:8080/alfresco/cmisws/ACLService?wsdl");36



4.2 REALIZZAZIONE DELL'INVIO DEI FILE CON LO STANDARD CMIS11 parameter.put(SessionParameter.WEBSERVICES_DISCOVERY_SERVICE,

"http://localhost:8080/alfresco/cmisws/DiscoveryService?wsdl"

);12 parameter.put(SessionParameter.WEBSERVICES_MULTIFILING_SERVICE

, "http://localhost:8080/alfresco/cmisws/MultiFilingService?

wsdl");13 parameter.put(SessionParameter.WEBSERVICES_NAVIGATION_SERVICE,

"http://localhost:8080/alfresco/cmisws/NavigationService?

wsdl");14 parameter.put(SessionParameter.WEBSERVICES_OBJECT_SERVICE, "

http://localhost:8080/alfresco/cmisws/ObjectService?wsdl");15 parameter.put(SessionParameter.WEBSERVICES_POLICY_SERVICE, "

http://localhost:8080/alfresco/cmisws/PolicyService?wsdl");16 parameter.put(SessionParameter.

WEBSERVICES_RELATIONSHIP_SERVICE, "http://localhost:8080/

alfresco/cmisws/RelationshipService?wsdl");17 parameter.put(SessionParameter.WEBSERVICES_REPOSITORY_SERVICE,

"http://localhost:8080/alfresco/cmisws/RepositoryService?wsdl

");18 parameter.put(SessionParameter.WEBSERVICES_VERSIONING_SERVICE,

"http://localhost:8080/alfresco/cmisws/VersioningService?

wsdl");19 parameter.put(SessionParameter.REPOSITORY_ID, 50308dd4−2e36−48

e1−9703−a6c53875e822);2021 // creo una sessione22 Session session = factory.createSession(parameter);Per una più hiara ed approfondita analisi dei parametri di onnessione, si riman-da alla pagina presente sul sito u�iale del progetto OpenCMIS9.
4.2 Realizzazione dell'invio dei �le on lo stan-dard CMISIl software da me sviluppato o�re all'utente la seguente possibilità: una vol-ta aquisita l'immagine da sanner, ne permette l'invio al doumentale Alfreso(installato in loale solo per questioni puramente pratihe, ma sono stati rea-9http://hemistry.apahe.org/java/developing/dev-session-parameters.html37



4. CMS, ECM ED ALFRESCOlizzati degli invii anhe in repository Alfreso remoti). Riporto il metodo voidonnetToAlfreso(String user, String pass, String repoID, Stringname, String dir) he in input rihiede username e password per l'autentia-zione della onnessione, l'ID del repository Alfreso, il nome ed il path del �le dainviare nella artella di root del repository (nella fattispeie si tratta di un �led'immagine on estensione .ti� ).Listing 4.3: Il metodo publi void onnetToAlfreso(String user, String pass,String repositoryID, String name, String dir)1 public void connectToAlfresco(String user, String pass, String

repoID, String name, String dir){2 Session session = Tools.createSession(user, pass,

repositoryID);34 // creo ContentStream5 ContentStream contentStream = null;6 try {7 contentStream = new ContentStreamImpl(name, null, "image/

tiff", new FileInputStream(dir));8 }9 catch (FileNotFoundException e) {10 logger.error("connectToAlfresco(String, String) −

FileNotFound", e);11 }12 if (contentStream != null) {13 Map<String, Object> properties = new HashMap<String, Object

>();14 properties.put(PropertyIds.NAME, contentStream.getFileName()

);15 properties.put(PropertyIds.OBJECT_TYPE_ID, "cmis:document");1617 //creo un documento nella root folder con le proprietà ed il

ContentStream specificati18 Document doc = session.getRootFolder().createDocument(

properties, contentStream , null);19 }20 } In aso si volesse invee reare o inviare un �le in una artella diversa dallaroot folder, il seguente frammento di odie mostra ome reare una nuova ar-38



4.3 LA LIBRERIA APACHE-COMMONS HTTPCLIENTtella. Listing 4.4: OpenCMIS - Creazione di una artella1 //Root Folder2 Folder root = session.getRootFolder();34 // proprietà5 // nome e id del tipo di oggetto6 Map<String,Object> properties = new HashMap<String,Object>();7 properties.put(PropertyIds.OBJECT_TYPE_ID, "cmis:folder");8 properties.put(PropertyIds.NAME, "a new folder");910 // creo la cartella11 Folder childrenFolder = root.createFolder(properties);L'utilizzo delle librerie OpenCMIS non è stato partiolarmente impegnativo,anhe se bisogna ammettere he i si è serviti di un range ristretto di funzionalità.Nella prossima sezione, si vedrà ome e�ettuare l'invio al doumentale Alfresodi un �le tramite il lassio omando POST del protoollo HTTP.
4.3 La libreria apahe-ommons HttpClientL'Hyper-Text Transfer Protool è il protoollo di livello appliazione più utilizzatoin Internet al giorno d'oggi. Lo sviluppo degli standard HTTP è stato oordinatodall'Internet Engineering Task Fore (IETF) e dal World Wide Web Consortium(W3C) ed è ulminato nella pubbliazione di una serie di Request For Comments(RFCs), in partiolare la RFC 2616 (giungo 1999), he de�nise la versione diHTTP omunemente in uso (HTTP/1.1). HTTP funziona on un meanismo dirihiesta e risposta: il lient esegue una rihiesta ed il server restituise la rispo-sta; nell'uso omune il lient orrisponde al browser ed il server al sito web.Nonostante le lassi del pakage java.net fornisano le funzionalità base per a-edere a risorse via HTTP, queste non garantisono la massima �essibilità o lefunzionalità rihieste da molte appliazioni. Il omponente HttpClient10, ap-partenente al progetto Apahe HttpComponents, era di olmare queste launeo�rendo un insieme di soluzioni e�ienti, aggiornate e rihe di funzionalità he10http://h.apahe.org/httpomponents-lient-ga/tutorial/html/index.html39



4. CMS, ECM ED ALFRESCOimplementino il lato lient dei più reenti standard HTTP e delle raomanda-zioni W3C.Per inviare il doumento sansionato al sistema doumentale, sono stati uti-lizzati due approi. Il primo, illustrato in 4.1, si avvale dello standard CMIS e fauso delle librerie Java OpenCMIS ; il seondo invee sfrutta il protoollo HTTPe l'interazione on i Web servie REST messi a disposizizone da Alfreso (ed ap-positamente modi�ati per soddisfare le esigenze del mio programma). Vediamoquindi ome è stato possibile realizzare l'invio di un �le d'immagine TIFF al si-stema ECM Alfreso.Per prima osa, si è dovuto modellare il Web servie perhé aettasse rihiestePOST in una forma �partiolare�. Questo lavoro è stato svolto da un altro tesista(he si è oupato eslusivamente degli aspetti dediati ad Alfreso, alla modelliz-zazione del repository e dei proessi di aquisizione e gestione dei doumenti), hemi ha fornito quindi le �spei�he� per l'invio di un �le TIFF tramite il oman-do HTTP POST. POST è uno dei metodi supportati dal protoollo HTTP (glialtri sono GET, HEAD, PUT, DELETE, TRACE, OPTIONS, CONNECT) ed èutilizzato quando un lient neessita di inviare ad un server alune informazioni(o nei asi di trasferimento di �le); queste informazioni sono ontenute nel �orpodel messaggio� e possono essere di lunghezza arbitraria. L'header della rihiestadi POST deve quindi indiare al server il tipo di oggetto he si intende trasferiree lo fa spei�andolo nel ampo Content-Type. Nello spei�o del mio lavoro,il Content-Type è di tipo �multipart/form-data�. La POST HTTP è strutturataper reare un'autentiazione di �base�11 on Alfreso e per inviare, insieme al �led'immagine, le seguenti informazioni:
• submitterId : il odie identi�ativo dell'operatore;
• submissionId : odie (univoo) di trasferimento del �le;
• submissionDate: la data e l'ora di trasferimento, nel formato 2011-11-12T10:39:55.369Z;
• submitterPositionId : il odie della postazione dell'operatore he ha e�et-tuato il trasferimento del �le;11L'autentiazione di base fa parte della spei�a HTTP 1.0. Durante l'autentiazione dibase il server rihiede al lient un nome utente e una password, he trasmette tali informazionitramite HTTP utilizzando la odi�a Base64. Per informazioni su tale algoritmo di odi�a, siveda http://www.faqs.org/rfs/rf3548.html40



4.3 LA LIBRERIA APACHE-COMMONS HTTPCLIENT
• ro: Codie Riferimento Operazione per mezzo del quale ogni istituto ban-ario identi�a in maniera univoa iasuna transazione;Riporto parte del odie utilizzato per e�ettuare il trasferimento del �le san-sionato; il odie è failmente omprensibile e non neessita, a mio avviso, dimolti ommenti. Mi preme sottolineare quelli he sono i passaggi hiave per lareazione del omando POST mediante la libreria HttpClient :1. reazione dell'oggetto HttpClient ;2. reazione dell'oggetto HttpPost, on spei�ato il parametro del URL versoui eseguire la rihiesta di POST;3. odi�a delle redenziali d'aesso ed aggiunta di queste all'header del mes-saggio;4. reazione di una MultipartEntity, a ui vanno assoiati il �le da inviare e lerelative infromazioni;5. aggiunta dell'oggetto MultipartEntity al ontent body della rihiesta di PO-ST;6. invio della rihiesta di POST;Listing 4.5: Struttura base di un doumento JNLP1 DefaultHttpClient httpclient = new DefaultHttpClient();23 HttpPost httppost = new HttpPost("http://192.168.0.10:8080/

alfresco/service/up−ct−tiff");45 //codifica delle credenziali d’accesso6 String encoding = Base64.encodeString("admin:pass");7 httppost.setHeader("Authorization", "Basic "+encoding);89 File file = new File("C:/Users/Michele/Desktop/file.tiff");1011 MultipartEntity mpEntity = new MultipartEntity();12 ContentBody cbFile = new FileBody(file, "image/tiff");13 mpEntity.addPart("file", cbFile);14 mpEntity.addPart("submitterId", new StringBody("F1111111"));15 mpEntity.addPart("submissionId", new StringBody("45678"));41



4. CMS, ECM ED ALFRESCO16 mpEntity.addPart("submissionDate", new StringBody("2012−01−20

T10:05:56.369Z"));17 mpEntity.addPart("submitterPositionId", new StringBody("1003")

);18 mpEntity.addPart("cro", new StringBody("4453764"));1920 httppost.setEntity(mpEntity);2122 HttpResponse response = httpclient.execute(httppost);

42



Capitolo 5La tenologia Java Web StartUno tra gli aspetti fondamentali nella realizzazione di progetti software è quellohe riguarda la strategia di vendita. Aanto alla lassia distribuzione su sup-porto �sio (CD o DVD), sta prendendo sempre più piede, ol passare degli anni,la vendita di software tramite Internet, attraverso il download di �le d'installa-zione. Questo ambiamento è stato determinato dal numero sempre maggiore diprodotti disponibili e di produttori, ma anhe da una questione di opportunità: iosti di distribuzione sono notevolmente inferiori e si può raggiungere un bainod'utenza deisamente più ampio.In questo senario si inserise la strategia pensata per la ommerializzazione delsoftware realizzato nel mio progetto: Java Web Start. Tramite questo omo-do strumento è possibile sariare il programma dal Web ed eliminare le noioseproedure di installazione ed aggiornamento, on la ertezza di eseguire semprel'ultima release disponibile del programma.Java Web Start1 (nota anhe ome JavaWS o JWS) è una tenologia didistribuzione di appliazioni sviluppata dalla Sun Mirosystems (ora rilevata daOrale), he onsente all'utente di sariare ed avviare appliativi software Javadirettamente da un web server, quindi avvalendosi di tre soli strumenti: una ma-hina on installata la piattaforma Java SE, una onnessione ad internet ed unweb browser. Con Java Web Start è possibile sariare ed avviare un'applia-zione senza dover eseguire le lassihe (e noiose) proedure di installazione. Ilsoftware Java Web Start si avvia automatiamente quando viene sariata per laprima volta un'appliazione he faia uso della tenologia JWS; Java Web Startsi oupa di memorizzare loalmente (nella ahe) l'intera appliazione: ogni ul-1La prima versione di Java Web Start, la 1.0, è datata marzo 2001.43



5. LA TECNOLOGIA JAVA WEB STARTteriore avvio avviene in modo pressohé immediato, dal momento he tutte lerisorse neessarie sono già disponibili sulla propria mahina. Inoltre ogni voltahe si avvia l'appliativo, il omponente software Java Web Start ontrolla il sitoWeb dell'appliazione per veri�are se è disponibile una nuova versione e, in talaso, la saria e l'avvia automatiamente.Dal punto di vista delle opportunità, Java Web Start presenta un buon numerodi aratteristihe he lo rendono partiolarmente interessante per la distribuzionedelle appliazioni. Infatti:
• è realizzato per eseguire eslusivamente appliazioni sritte per la piattafor-ma Java SE. Una singola appliazione può osì essere disponibile su un Webserver e poi distribuita su un ampio ventaglio di piattaforme: da Windowsa Linux, da Ma a Solaris;
• supporta diverse versioni della piattaforma Java SE. Se un'appliazione ri-hiede quindi una partiolare release della JSE non presente nella mahinasu ui viene eseguita, questa verrà sariata ed installata automatiamente.Con JWS è possibile eseguire diverse appliazioni ontemporaneamente, herihiedono versioni della piattaforma Java di�erenti, senza ausare on�itti;
• permette agli appliativi di venir eseguiti anhe in modalità o�-line (tuttaviaalmeno la prima volta devono essere sariati da un sito Internet). Questipossono essere laniati anhe da ollegamenti presenti su desktop, omequando si vuole eseguire un qualsiasi programma;
• aggiorna automatiamente le appliazioni, grazie ad un sistema di ontrolloversione dei �le;
• implementa le omponenti di siurezza della piattaforma Java SE, osihédati e �le presenti sulla propria mahina non vengono mai esposti a rishi.Le appliazioni vengono eseguite in un ambiente protetto, la sandbox 2, onun aesso ristretto al diso loale ed alle risorse di rete: in questo modol'utente può eseguire appliazioni provenienti anhe da fonti non siure.Un'appliazione può anhe rihiedere un'eseuzione �non limitata� (è il aso2Una sandbox è un meanismo di siurezza per l'eseuzione di programmi ritenuti �non a�-dabili�. La sandbox o�re un ambiente protetto ed un insieme di risorse strettamente ontrollatoe le appliazioni he vi vengono eseguite hanno pesanti limitazioni: l'aesso alla rete, la apa-ità di reuperare informazioni di sistema o la lettura di input da periferihe sono disabilitateo omunque estremamente limitate. 44



5.0delle appliazioni �rmate) per aedere a tutte le risorse della mahina suui è eseguita; in questo aso omparirà una �nestra di avviso riportante leinformazioni sul produttore he ha sviluppato l'appliazione: se si darà laonferma, il programma verrà eseguito.Java Web Start è inluso in Java Runtime Environment (JRE) (a partire dallaversione 5.0) pertanto, installando Java, viene installato automatiamente anheJava Web Start.La tenologia he sta alla base della Java Web Start è la Java Network LaunhingProtool and API (ui i si riferise on l'aronimo JNLP). La JNLP de�nise, trale altre ose, un formato di �le standard he desrive ome laniare un'applia-zione, ovvero un �le on estensione .jnlp. Con il software Java Web Start quindil'utente può eseguire un'appliazione liando un ollegamento in una paginaweb: tale link punta ad un �le JNLP, he inaria JWS di sariare, salvare edavviare il programma.Sviluppo di un'appliazione Java Web StartQuesti sono i passi hiave per lo sviluppo di un'appliazione he si preveda direndere fruibile mediante Java Web Start:1. ompilare il odie sorgente e rearne il relativo pahetto JAR3;2. reare un �le JNLP ad-ho per la propria appliazione. Le appliazioniJava infatti vengono laniate attraverso il Java Network Launh Protool(JNLP);3. reare una pagina internet on un ollegamento al proprio �le JNLP.Verranno di seguito analizzati, singolarmente, strumenti e proedure utilizzateper la realizzazione di un'appliazione distribuibile on tenologia Java Web Start.
3JAR: aronimo di Java Arhive, è un arhivio ompresso tipiamente utilizzato per rag-gruppare lassi Java, metadati e risorse (testo, immagini e.) ad esse assoiate e librerie diterze parti in un unio �le, per distribuire un'appliazione software su piattaforma Java.45



5. LA TECNOLOGIA JAVA WEB START5.1 Creazione di un �le .jarPer realizzare un'appliazione Java Web Start è neessario, prima di tutto, aversritto un programma Java. Una volta ompilato il programma, si deve reareun arhivio JAR he ontenga tutto iò di ui il programma ha bisogno: lassi,librerie, eventuali �le d'immagine e quant'altro. La reazione del �le non è par-tiolarmente ostia se e�ettuata mediante ambienti di sviluppo (Elipse), meritaun po' più d'attenzione se viene realizzata invee da riga di omando.Si osservi un partiolare: se il programma Java usa librerie di terze parti he nonappartengono alla piattaforma standard, i sono due strade per far sì he l'arhi-vio venga eseguito orrettamente. La prima onsiste nell'installare i �le neessarisulla piattaforma Java del sistema su ui vogliamo far girare il programma (o-piando i JAR nella artella ext del JRE), la seonda nell'inserimento delle librerienel progetto. Con Elipse questa proedura è molto semplie:
• si rea una artella all'interno del progetto;
• si inserisono nella artella le librerie neessarie;
• si importano le librerie nel progetto, segliendo l'opzione Properties �> JavaBuild Path �> Libraries �> Add JARs.

Figura 5.1: Librerie di terze parti importate nel progetto46



5.1 CREAZIONE DI UN FILE .JAR5.1.1 Creazione di un �le .jar da onsoleLa proedura da onsole rihiede he sia realizzato innanzitutto un �le manifest4he ontiene alune informazioni riguardo le proprietà dell'arhivio he si andrà areare. Nel �le manifest è indiato ad esempio il nome della lasse he ontiene ilmetodo main ed il lass path delle librerie utilizzate dal programma. L'ultima rigadel �le manifest deve essere lasiata biana o, in altre parole, si deve terminare ilontenuto del �le on un omando di newline.Una volta reato il �le MANIFEST.MF si può eseguire il omando:jar vfm MANIFEST.MF jar-file input-filesLe opzioni e gli attributi utilizzati sono i seguenti:
• l'opzione  india he si vuole reare un �le .jar ;
• l'opzione v india he si produrrà un output �verbose�. Durante la reazionedel .jar quindi, sulla onsole vengono visualizzati i nomi di tutti i �le hesono aggiunti al pahetto;
• l'opzione f india he si vuole he l'output sia un �le;
• l'opzione m permette di indiare il nome del �le manifest. Se non si usal'opzione m, viene reato un �le manifest di default;
• MANIFEST.MF è il nome del �le manifest assoiato al �le JAR;
• jar-�le è il nome he si vuole assegnare all'arhivio JAR. Non è neessarioaggiungere alla �ne del nome il su�sso �.jar� he verrà assegnato di default;
• input-�les è il nome dei �le, separati da uno spazio, he si vogliono inlu-dere nel pahetto. E' possibile aggiungere all'arhivio anhe intere artelle.Terminata la reazione, per veri�are la orrettezza dell'arhivio reato èsu�iente digitare il seguente omando:java -jar jar-files.jare se il proesso è andato a buon �ne, partirà l'eseuzione del programma Java.4è un �le di testo non formattato, ui di solito viene assegnato il nome MANIFEST.MF47



5. LA TECNOLOGIA JAVA WEB START5.1.2 Creazione di un �le .jar in ElipsePer reare il �le JAR, Elipse mette a disposizione un utile wizard: basta liareol pulsante destro del mouse sul nome del progetto, presente nel pannello dinavigazione di sinistra (o in alternativa si seleziona il nome del progetto e poi siseglie il menù File), segliere la voe Export, poi JAR �le. Ci si troverà di frontealla seguente vista (�g. 5.2):

Figura 5.2: Personalizzazione �le JAR - Selta dei �le da esportareSi può ottenere quindi un arhivio JAR eseguibile in pohi semplii passi.Per inludere o esludere dei �le dall'arhivio, è possibile selezionarli dalla vistasituata in alto nella �nestra; nel aso si voglia allegare anhe i �le sorgenti delprogetto, è neessario mettere il segno di spunta alla voe Export Java soure �leand resoures.Proseguendo on il wizard viene data inoltre la possibilità all'utente di utilizzareun �le manifest generato in preedenza (al posto di quello automatio generatoda Elipse) e di inserire il nome della lasse he ontiene il metodo main delprogramma (Figura 5.3). 48



5.2 FIRMA DI UN FILE .JAR

Figura 5.3: Personalizzazione del �le JAR - Manifest e Main lassAl termine del proesso di personalizzazione, premendo il tasto Finish verràgenerato un arhivio JAR nella posizione da noi selta (�gura 5.2, alla voe seletdestination), he onterrà i �le spei�ati in preedenza.
5.2 Firma di un �le .jarUno dei problemi senz'altro più sentiti, in ambito informatio, è quello della si-urezza. Per ovviare a questo tipo di problematihe, Java propone una serie distrumenti per la gestione di hiavi pubblihe e private, erti�ati e �rme digi-tali. Questi onetti sono essenziali qualora si voglia distribuire un'appliazionesfruttando la tenologia Java Web Start ed i motivi sono presto detti:

• si deve garantire all'utente l'a�dabilità di un partiolare software. Se l'au-torità ompetente rionose un'entità ome �trusted�, è probabile he l'u-49



5. LA TECNOLOGIA JAVA WEB STARTtente �nale non abbia remore nell'utilizzare un'appliazione distribuita daquell'entità;
• ome si vedrà in 5.3, Java Web Start esegue il software potenzialmentedannoso in un ambiente protetto, la sandbox, he ne limita però le poten-zialità e l'aesso alle risorse. Perhé l'appliazione abbia pieno aesso allamahina su ui viene eseguita, deve essere rionosiuta ome �a�dabile�.Si proederà quindi on l'analisi degli strumenti neessari a �rmare un arhivioJAR e si vedrà poi nel dettaglio la proedura he porta alla reazione di un ar-hivio �rmato.Il keytool è uno strumento per la gestione di hiavi e erti�ati. Esso per-mette all'utente di amministrare le proprie oppie hiave pubblia - hiave privatae di assoiare ad esse dei erti�ati on �rma digitale, osì da poterle utilizzareome erti�azione di autentiità presso altri utenti/servizi o ome garanzia diintegrità dei dati. Inoltre il keytool onsente all'utente di salvare le hiavi priva-te ed i erti�ati degli altri utenti on ui si viene in ontatto: questi vengonosalvati nel keystore, un �le he protegge hiavi private e erti�ati loro assoiate,per l'autentiazione della orrispondente hiave pubblia. Il keystore viene reatoogniqualvolta si usi il omando keytool -genkey oppure keytool -import; essoè implementato, ome abbiamo già detto, ome un �le e se non ne viene spei-�ato il nome e il path, viene memorizzato nel �le di default .keystore presentenell'home diretory dell'utente. Inoltre, il keystore protegge le hiavi private ondelle password, he vengono impostate al momento della reazione.Il keystore ha due tipi di�erenti di entry:
• key entry: ontiene la hiave privata, memorizzata in un formato pro-tetto per prevenire aessi non autorizzati, aompagnata dalla atena dierti�ati per la orrispondente hiave pubblia;
• trusted erti�ate entry: ontiene il erti�ato on la hiave pubbli-a appartenente ad un'altra entità �a�dabile�. Questi erti�ati vengonohiamati �trusted erti�ate�.Tutte le entry del keystore sono aessibili mediante nomi univoi, gli alias, i qualivengono spei�ati nel momento della reazione di una oppia di hiavi (pubbliae privata) o dell'aggiunta di un erti�ato all'eleno dei erti�ati �a�dabili�.50



5.2 FIRMA DI UN FILE .JARUn erti�ato è un doumento elettronio dotato di �rma digitale he garan-tise he una hiave pubblia appartenente ad un'entità (una persona, una soietà,e.), sia assoiata alla vera identità del soggetto he la rivendia ome propria.In altre parole, un erti�ato è un �attestato� he garantise un'assoiazione ditipo hiave pubblia - entità. Quando si rievono dati �rmati digitalmente,la �r-ma funge da strumento di ontrollo per la veri�a di integrità ed autentiità. Perintegrità si intende he i dati non siano stati manomessi o modi�ati, autentiitàsigni�a invee he i dati provengono e�ettivamente dall'ente he a�erma di averreato e �rmato tali dati.Il jarsigner utilizza le informazioni di un keystore per veri�are l'attendibilitàdegli arhivi Java (i �le .jar). Lo strumento jarsigner veri�a le �rme digitali dei�le .jar, utilizzando i erti�ati he le aompagnano (ontenute in �le all'inter-no dell'arhivio JAR) e poi ontrolla se la hiave pubblia di quel erti�ato sia�a�dabile� o meno, ioé se sia ontenuta nel keystore spei�ato.Gli strumenti keytool e jarsigner sostituisono il tool javakey fornito nel JDK1.1. Questi due nuovi appliativi ampliano le potenzialità del javakey, inludendo
• la possibilità di proteggere il keystore e le hiavi private mediante password;
• la possibilità di veri�are le �rme e di generare oppie di hiavi e erti�ati.La nuova arhitettura del keystore rimpiazza il vehio database he veniva reatoe gestito dal javakey. È possibile omunque importare informazioni da un data-base di identità in un keystore, utilizzando il omando keytool -identitylib.Per poter avere aesso ompleto alle risorse del lient JNLP il �le .jar distri-buito deve essere ��rmato�. Nello spei�o aso dell'appliazione he ho perso-nalmente reato nel lavoro di tesi, la provenienza e l'identità di hi l'ha sritta èerta (il sottosritto), pertanto per testare la tenologia JWS è stato su�ienteutilizzare un erti�ato auto prodotto. Vediamo quali sono i passi da seguire per�rmare un �le on estensione .jar on i seurity tool messi a disposizione dallaJDK.Una volta reato il �le DesktopAppliation.jar he ontiene tutte le lassi ele librerie neessarie al funzionamento del programma, si devono generare unkeystore ed una oppia di hiavi. Per far questo, utilizziamo il seguenti omando:Questo omando rea un nuovo keystore hiamato �mykeystore� e situato in�C:/Users/Mihele� a ui viene assegnata la password �mykeystorepass�; se si fosse51



5. LA TECNOLOGIA JAVA WEB STARTkeytool -genkey -dname �n=Mihele Pantano, o=E-projet, st=PD=IT� -alias desktopApp -keypass desktopApp -validity 180-keystore C:/Users/Mihele/mykeystore -storepass mykeystorepassomessa questa voe, sarebbe stato utilizzato il keystore di default .keystore situa-to nell'home diretory dell'utente). Inoltre viene generata la oppia di hiavi perl'entità il ui nome è �Mihele Pantano�, l'azienda è �E-projet�, la provinia èPadova e lo Stato è �IT�; le hiavi son generate on algoritmo di generazione DSAe lunghezza delle hiavi di 1024 byte.Viene reato in aggiunta anhe un erti�ato auto �rmato (utilizzando l'algoritmodi �rma �SHA1withDSA�) he inlude la hiave pubblia e le informazioni riguar-danti l'entità generatrie di tale hiave (quelle passate on il omando -dname).Questo erti�ato sarà valido per 180 giorni ed è assoiato alla hiave privatapresente nel keystore a ui i si riferise on l'alias �desktopApp�; la passwordassoiata alla hiave privata è �desktopApp�. Il omando avrebbe potuto essereanhe signi�ativamente più orto (ssarebbe stato u�iente keytool -genkey)se fossero state aettate le impostazioni di default (validità del erti�ato per 90giorni, alias �mykey�, keystore �.keystore�). Alune informazioni sarebbero stateomunque rihieste all'utente, ome la password del keystore, la password per lahiave privata e le informazioni sull'entità generatrie delle hiavi (he sono dettedistinguished name information).Finora si è ottenuto un erti�ato auto-�rmato: un erti�ato risulta essereaettato on più siurezza se �rmato da una Certi�ation Authority (CA).Per ottenere una �rma si deve quindi prima di tutto generare una Rihiesta diFirma del Certi�ato (CSR) attraverso il omandokeytool -ertreq -file CertSignReq.sr -alias desktopAppper mezzo del quale per l'entry �desktopApp� del keystore viene reata unaCSR e messa nel �le CertSignReq.sr. In un seondo momento si dovrà inoltraretale �le ad una Certi�ation Authority (ad esempio VeriSign, In) he provvederàall'autentiazione e ritornerà un erti�ato, �rmato da essi stessi, he autentiala hiave pubblia reata. L'ultimo passo è quello di rimpiazzare il proprio erti-�ato auto �rmato on quello appena ottenuto dalla CA, osihé gli arhivi JAR�rmati risultino essere �a�dabili� agli ohi degli utilizzatori �nali. Per fare iòè su�iente il omandokeytool -import -trustaerts -file SignedCert.er52



5.3 IL PROTOCOLLO JNLPGiunti a questo punto, si hanno tutti gli strumenti neessari per �rmare on unerti�ato �siuro� il proprio arhivio .jar. Il omando seguente a partire dal �ledesktopApp.jar produe l'arhivio �rmato desktopAppSigned.jar on il erti�atoassoiato all'entry del keystore desktopApp (he è l'entry per ui si era rihiestala erti�azione alla CA VeriSign, In)jarsigner -signedjar desktopAppSigned.jar desktopApp.jar desktopAppSi supponga ora he l'arhivio JAR �rmato sia stato distribuito e he il lien-te he voglia utilizzare tale appliazione, desideri prima veri�are l'autentiitàdella �rma. Per fare iò egli dovrà, innanzitutto, importare il erti�ato dellahiave pubblia nel proprio keystore ome una entry �a�dabile�. Chi distribuisel'appliazione dovrà quindi proedere ad esportare il proprio erti�ato tramiteil omandokeytool -export -alias desktopApp -file MihelePantano.erhe esporta il erti�ato relativo all'entry desktopApp nel �le MihelePanta-no.er e lo fornirà all'utente �nale he si preouperà di autentiare la �rma onl'aiuto del tool jarsigner usando il omando:jarsigner -verify desktopAppSigned.jar5.3 Il Protoollo JNLPJava Network Launhing Protool and API (JNLP) è un protoollo hespei�a le modalità on ui un'appliazione può essere eseguita su una mahi-na he funge da lient, utilizzando risorse ospitate da un Web server remoto: ilsoftware Java Web Start è onsiderato un lient JNLP, perhé può eseguire taliappliativi.I �le JNLP sono doumenti XML he inludono alune informazioni ome il nomeed il path dell'arhivio .jar, la versione del software JRE neessario per l'eseuzio-ne dell'appliazione, il nome della lasse ontenente il metodo main dell'applia-zione, oltre ad altri parametri di sistema. Un browser on�gurato orrettamentesaria i �le JNLP e li passa ad un Java Runtime Environment (JRE), il quale asua volta saria l'appliativo sulla mahina dell'utente e lo manda in eseuzione.La struttura di un �le JNLP è molto semplie: trattandosi, ome già detto, di un�le XML esso presenta la lassia struttura de�nita dai tag. Per far sì he possaessere interpretato orrettamente dai lient JNLP esso deve soddisfare le regole53



5. LA TECNOLOGIA JAVA WEB STARTdal protoollo; le spei�he de�nisono infatti una lista di Elementi e di Attributihe stabilisono la struttura del �le. Si analizza ora parte del odie sritto nel�le JNLP he lania l'appliazione prodotta nel lavoro di tesi.Listing 5.1: Struttura base di un doumento JNLP1 <?xml version="1.0" encoding="utf−8"?>2 <jnlp3 spec="1.0+"4 codebase="http://localhost:8080/DesktopApplication/"5 href="desktopApplication.jnlp">6 <information>7 <title>Desktop Application</title>8 <vendor>E−project s.r.l.</vendor>9 <description>Desktop Application</description>10 <offline−allowed/>11 </information>12 <security>13 <all−permissions/>14 </security>15 <resources >16 <j2se version="1.6+"/>17 <jar href="lib/desktopApp.jar"/>18 <jar href="lib/cookxml/cookswing−1.5.1.jar"/>19 <jar href="lib/cookxml/cookxml−3.0.2.jar"/>20 <jar href="lib/aspriseTIFF.jar"/>21 <jar href="lib/jdom−1.1.2.jar"/>22 <nativelib href="lib/windows/twainlibs.jar"/>23 </resources>24 <application−desc main−class="DesktopApplicationMain"/>25 </jnlp>L'elemento radie del �le JNLP è jnlp. Esso è l'elemento padre per tutti glialtri elementi del �le e serve a spei�are he si tratta di un �le JNLP; è un ele-mento obbligatorio: senza di esso il �le JNLP non viene rionosiuto appartenerea questo protoollo. Esso presenta 3 attributi:
• spe: denota la versione minima delle spei�he JNLP on ui quel �le èompatibile. Il suo valore può essere 1.0, 1.5, o 6.0 oppure, se ompatibileon tutte le versioni superiori alla 1.0, si usa srivere la diitura 1.0+;54



5.3 IL PROTOCOLLO JNLP
• odebase: india il perorso di base per tutti i path relativi spei�ati negliattributi href del �le JNLP;
• href : è l'attributo he riporta il perorso del �le JNLP stesso. Questoattributo è obbligatorio ed è rihiesto da Java Web Start per far sì hel'appliazione venga inlusa nell'Appliation Manager.L'elemento information è �glio dell'elemento padre jnlp e riporta i seguentisotto-elementi:
• title: è il nome dell'appliazione. È un elemento obbligatorio;
• vendor: india il nome del produttore del programma;
• desription: è una breve desrizione dell'appliazione. Il sotto-elementodesrizione è opzionale e può spei�are diversi attributi: one-line, short etooltip. Per la spiegazione di questi si rimanda alle spei�he di protoollo;
• o�ine-allowed: spei�a se l'appliazione possa essere utilizzata o�ine.Nel aso non sia presente questo elemento, l'appliazione non verrà lania-ta dall'Appliation Manager : esso infatti esegue le appliazioni solo se ilsistema risulta onnesso alla rete Internet. La presenza o meno di questoparametro in�uise anhe sul download degli aggiornamenti del program-ma: un'appliazione per ui è onsentita l'eseuzione anhe o�ine non èdetto he stia eseguendo l'ultima versione disponibile del odie. Se il lientinfatti non è onnesso alla rete Internet, Java Web Start non potrà ontrol-lare la presenza di eventuali aggiornamenti e l'appliazione verrà eseguitautilizzando i �le salvati da JWS nella propria ahe.L'elemento seurity è �glio anh'esso dell'elemento padre jnlp. Ogni appli-azione viene, di default, eseguita in un ambiente di eseuzione �ristretto�, lasandbox, per ui questo elemento non è obbligatorio. L'elemento seurity puòessere utilizzato per rihiedere un'eseuzione on pieno aesso alle risorse dellient.Se l'attributo all-permissions è spei�ato, il programma avrà un aesso totalealle risorse mahina del lient ed alla rete loale. In questo partiolare aso, tuttigli arhivi JAR devono essere �rmati (per quanto riguarda la �rma di un �le .jarsi veda 5.2) e all'utente �nale sarà rihiesto di aettare un erti�ato la primavolta he si manderà in eseuzione tale programma.55
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Figura 5.4: Aettazione di un erti�atoL'elemento resoures è utilizzato per spei�are tutte le risorse, ome le lassiJava, le librerie e le proprietà di sistema he sono parte dell'appliazione. Gli ele-menti resoures hanno sei possibili sotto-elementi: jar, nativelib, j2se, pakage,property e extension. Gli elementi pakage e extension non vengono trattati,per il loro signi�ato si rimanda alle spei�he del protoollo JNLP (sariabili dahttp://java.sun.om/javase/tehnologies/desktop/javawebstart/download-spe.html).L'elemento jar spei�a un �le JAR (il ui perorso è de�nito nell'argomentohref ) he fa parte dell'appliazione. Il �le JAR tipiamente inlude delle lassiJava utili per quella partiolare appliazione, ma possono anhe ontenere altrerisorse, ome ione o �le di on�gurazione, he sono ottenibili attraverso il me-anismo getResoure.nativelib è l'elemento he spei�a un arhivio JAR (il ui perorso è de�-nito nell'argomento href ) ontenente le librerie native, ioè quelle librerie di-pendenti dalla piattaforma (in Windows sono le *.dll, in Linux/Solaris sono lelib*.so) he devono essere ariate nel proesso in eseuzione attraverso il metodoSystem.loadLibrary. In genere, le risorse jar e nativelib sono sariate e dispo-nibili loalmente, per la JVM he esegue il programma, già prima dell'avvio delprogramma stesso. Si possono poi de�nire delle regole sui �tempi� di download:una risorsa on attributo download=�lazy� non verrà sariata �no a he l'ap-pliazione non verrà eseguita, di ontro l'attributo download=�eager� spei�ahe il download deve essere eseguito prima dell'avvio dell'appliazione.L'elemento j2se spei�a la versione di Java 2 SE Runtime Environment suppor-56



5.4 APACHE HTTP SERVERtata dall'appliazione. L'attributo version si riferise, di default, alla verione 2della piattaforma Java.L'elemento appliation-des india he il �le JNLP esegue un'appliazione (inopposizione all eseuzione di un'applet). Esso ha un attributo opzionale, main-lass, he può essere utilizzato per indiare il nome della lasse Java he on-tiene il metodo main; se il primo JAR spei�ato nel �le JNLP ontiene un �leMANIFEST.MF in ui viene dihiarata la lasse Java he ontiene il metodomain, allora l'attributo può essere omesso. Se si vogliono/devono passare aluniparametri al metodo main, essi possono essere spei�ati appliando all'elementoappliation-des il sotto-elemento argument e spei�ando quindi il parametrodesiderato.Per l'analisi degli elementi e degli attributi prinipali, si rimanda all'indirizzohttp://dos.orale.om/javase/tutorial/deployment/deploymentInDepth/jnlpFileSyntax.html.5.4 Apahe HTTP ServerDopo aver visto ome reare un arhivio JAR ontenente l'appliazione da distri-buire mediante Java Web Start, ome �rmare tale arhivio e ome srivere un�le JNLP seguendo le spei�he del protoollo, l'ultimo passo è quello di reareuna pagina HTML on un link he punti al �le JNLP reato in preedenza epubbliare poi tale pagina su un server, in modo he sia raggiungibile da un bro-wser. Normalmente i server risiedono su sistemi hardware dediati, ma per questaesperienza è stato utile eseguirlo in loale, osì da sperimentare personalmente ilfunzionamento della tenologia Java Web Start. Per fare iò i si è serviti di unserver HTTP Apahe. Il server Apahe è un server HTTP open soure ompatibi-le on la grande maggioranza dei sistemi operativi esistenti tra ui UNIX/Linux,Mirosoft Windows e Ma OS/X. L'obiettivo del progetto Apahe è di imple-mentare un server siuro, personalizzabile ed e�iente he fornisa servizi HTTPrispettando gli standard HTTP. Il server HTTP Apahe è, �n dal 1996, il webserver HTTP più utilizzato5. Per farsi un'idea della sua di�usione, si osservi l'im-magine riportata sotto.
5dati riportati daNetraft e visualizzabili su http://news.netraft.om/arhives/2012/02/07/february-2012-web-server-survey.html57
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Figura 5.5: Di�usione dei web server da novembre 1995 a febbraio 2012La proedura per installare sulla propria mahina un server Apahe è davverosemplie: in ambienti Windows l'installer guida l'utente passo passo nell'instal-lazione e non sono presenti quindi passaggi partiolarmente di�ili; viene data lapossibilità di impostare alune informazioni ome il nome della propria mahinaall'interno della rete, il nome del server e l'indirizzo email dell'amministratore delserver. Nel mio aso spei�o, poihè il sistema non deve fungere da vero e pro-prio Web server, alla voe Network Domain e Server Name ho inserito �loalhost�e per quanto riguarda l'indirizo email, un indirizzo e-mail qualsiasi. È possibileinoltre ambiare la porta in ui il Web server starà in asolto: quella di default èla porta 80, ma è possibile seglierne un'altra nel aso la stessa venga già utilizza-ta da un altro servizio. Tutti questi dati sono omunque modi�abili, aedendoal �le httpd.txt onenuto nella artella di on�gurazione del server.L'ultimo passo è la reazione di una pagina HTML: la pagina è assolutamenteminimale ed il suo aspetto poo urato; l'unia sua utilità è quella di fornire58



5.4 APACHE HTTP SERVERun link al �le JNLP he lania l'appliazione da me reata. Come si evine dalodie riportato, essa ontiene solamente un'intestazione di primo livello (de�nitadal tag <h1>) on del testo (he india il titolo della pagina) ed un link al �leJNLP he, ome si può vedere dal path riportato nell'attributo href è ontenutonella artella app. Dal path si può inoltre notare he la porta di asolto del webserver è stata modi�ata: al posto di quella �standard� si è selto la porta 8081.Listing 5.2: Codie per una pagina HTML1 <html>2 <body>3 <h1>Pagina di prova − Desktop Application</h1>4 <a href="http://localhost:8081/app/DesktopApplication.

jnlp">DOWNLOAD</a>5 </body>6 </html>Ora non resta altro da fare he avviare il Web server, digitare nel propriobrowser l'indirizzo della pagina HTML e fare li sul link ontenuto nella pa-gina per sariare il �le JNLP. Con un doppio li sul �le sariato si avvieràl'appliazione.
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Capitolo 6
I form �dinamii� e l'XML
Uno dei aspetti he mi ha partiolarmente interessao in questo progetto è statoquello riguardante la reazione di form �dinamii� . Un form (letteralmente�modulo�) è il termine utilizzato per indiare quella partiolare interfaia heonsente l'inserimento di dati da parte dell'utente �nale. Di norma, i form ven-gono utilizzati nei siti Internet per ollezionare i dati inseriti dagli utenti (adesempio per la reazione di un aount utente, per onservare informazioni ri-guardanti l'aquisto di prodotti, e.) ed inviarli ad un database. L'aggettivodinamio invee assume una sfumatura leggermente diversa rispetto a quellohe è il suo signi�ato lassio; se un form dinamio, soprattutto in ambito Web,è una �griglia� d'inserimento dei dati he ambia il proprio aspetto a seondahe aluni suoi ampi siano ompilati o meno o a seonda di partiolari selezionioperate mediante bottoni radio, in questo spei�o progetto di tesi il termineassume un'aezione diversa. Il form è inteso �dinamio� perhé esso può esseremodi�ato in qualsiasi istante senza dover proede alla riompilazione del odie.Chiaramente, quello he andrà modi�ato non sarà il odie Java he esegue ilprogramma, ma quello di aluni �le d'�appoggio� he vengono letti per la reazio-ne dei form. Il vantaggio prinipale derivante da questo tipo di approio è he,non essendoi la neessità di riompilare il odie, non vi è nemmeno la neessitàdi proedere on una onseguente fase di redistribuzione del odie aggiornato.Nelle prossime sezioni vedremo gli strumenti utilizzati per l'implementazione diquesta aratteristia all'interno del programma he ho sviluppato, so�ermandoisugli aspetti più interessanti ed analizzando aluni frammenti di odie partio-larmente signi�ativi. 61



6. I FORM �DINAMICI� E L'XML6.1 Il linguaggio di markup XMLLa reazione dei form �dinamii� si basa sulla lettura di �le XML de�niti da unapartiolare grammatia. A questo proposito, si proede introduendo brevementeil metalinguaggio XML.XML è l'aronimo per eXtensible Markup Language ed è uno standard sup-portato dall'organizzazione W3C 1 per il markup dei doumenti, he de�nisela sintassi generia utilizzata per ontrassegnare (mark up) i dati mediante tagsemplii e leggibili. La sintassi XML rappresenta un formato standard per i do-umenti utilizzati nei omputer: esso risulta infatti su�ientemente �essibile dapoter essere personalizzato per l'uso nei domini più diversi ome le pagine Web,lo sambio di dati fra database, la gra�a vettoriale e molti altri.XML è un linguaggio di meta-markup per doumenti di tipo testuale. I dativengono quindi inlusi all'interno di doumenti XML sotto forma di stringhe ditesto, rahiusi dai tag di markup he li desrivono. Una partiolare unità didati viene detto elemento. Le spei�he XML desrivono on preisione l'esattasintassi delle stringhe di testo: il modo in ui gli elementi sono delimitati daitag, l'aspetto dei tag, i nomi aetttabili per gli elementi, il posizionamento degliattributi, e. Super�ialmente il markup di un doumento XML assomiglia aquello di un HTML (a ui si è aennato in 5.4), tuttavia esistono alune di�e-renze tra i due.L'elemento di distinzione più importante onsiste nel fatto he XML è unlinguaggio di meta-markup: non presenta quindi un insieme pre�ssato di tag edi elementi he siano utilizzati universalmente per tutte le appliazioni. XMLpermette infatti agli sviluppatori di de�nire gli elementi di ui hanno bisogno,nella forma in ui risultano più leggibili ed e�ai. Nonostante la �essibilità alivello di de�nizione degli elementi, XML stabilise alune regole molto rigide perquanto riguarda la grammatia dei doumenti: il posizionamento dei tag, i nomi�legali� he è possibile assegnare loro, il modo in ui gli attributi vengono assoiatiagli elementi, e. Questa grammatia è ragionevolmente rigida da permettere losviluppo di parser XML per la lettura e la omprensione di qualsiasi doumentoXML: i doumenti he soddisfano alle regole della grammatia XML sono gene-1Il World Wide Web Consortium (W3C) è una omunità internazionale he sviluppaprotoolli e standard open per assiurare una resita a lungo termine del Web e per sfruttarnea pieno le sue aratteristihe. 62



6.2 LE LIBRERIE COOKXML E COOKSWINGralmente detti well formed.All'interno del progetto da me realizzato, ho fatto uso di doumenti XMLsia per la reazione di form, sia per la reazione di �le di log e di on�gurazione:vedremo quindi gli strumenti utilizzati per la reazione ed il parsing dei doumentiXML e la sintassi in essi utilizzata.6.2 Le librerie CookXml e CookSwingIl progetto a ui ho preso parte prevede di destinare alle banhe il software prodot-to, per failitarle nella sansione di doumenti he attestino operazioni banarie.Se, poniamo il aso, l'operatore di sportello volesse trasferire in formato digitaleun boni�o, è rihiesto he inserisa aluni dati relativi al boni�o in un form,prima di e�ettuare la sansione del doumento.Si immagini adesso he, per qualhe motivo, venga e�ettuata una modi�a allanormativa he regola le informazioni da riportare sui boni�i, introduendo inquesto un nuovo ampo obbligatorio. Il odie da me prodotto non subirebbealuna modi�a; basterebbe infatti andare ad agire sul doumento XML he de-�nise il form relativo al Boni�o Banario; tale doumento viene letto ad ognieseuzione del programma ed è �interpetato� dalle librerie CookSwing.CookXml e CookSwing sono due librerie Java per la reazione di interfaegra�he a partire dalla lettura di un doumento XML.CooxXml è, tra le due, la libreria più �potente� perhé �deodi�a� gli oggettide�niti in un XML utilizzando un approio interpretativo. Essa infatti ariauna libreria di tag de�niti dall'utente per onvertire un �le XML in oggetti Java.Il risultato ottenuto è un parser XML altamente on�gurabile (e, purtroppo,anhe altamente omplesso). La libreria CookSwing invee risulta essere di piùsemplie utilizzo e meno dispendiosa (ome numero di righe di odie prodotto).Essa infatti dispone già di una libreria di tag he ontiene i prinipali oggettiJava del pakage Swing, evitando osì la noiosa proedura di de�nizione dellaTagLibrary.6.2.1 CookXmlCookXml utilizza una serie di oggetti Java (Creator, Setter, Adder, Converter)per interpretare gli XML; tali oggetti formano una libreria di tag.63



6. I FORM �DINAMICI� E L'XMLPer utilizzare CookXml basta reare una TagLibrary, he ontrolli ome gli oggettivengono reati, modi�ati e ollegati fra loro. In partiolare si fa uso di:
• fatory objet per la reazione degli oggetti Java;
• funzioni setter per l'assegnazione degli attributi agli oggetti reati;
• funzioni adder se si vogliono aggiungere degli oggetti al proprio oggettopadre (ad esempio, per aggiungere un panel ad un frame).Nel mio progetto ho dapprima erato di realizzare i form di inserimento deidati mediante i metodi messi a disposizione dalla libreria CookXml2, salvo poiripiegare nell'uso della più �omoda� CookSwing. Ad ogni modo, on un breveesempio si possono apprezzare quelle he son le potenzialità di CookXml.I passi per il parsing di un doumento XML sono i seguenti:Passo 1: Creazione di una TagLibraryIl primo passo onsiste nella reazione di una libreria di tag he onterrà tuttele de�nizioni. Poihé si farà uso di un unio namespae, i si servirà dell'oggettoSingleNSTagLibrary.Passo 2: Tag CreatorI reator sono degli oggetti ostruttori (fatory objet) he �spiegano� a CookXmlome reare un oggetto quando si inontra un partiolare tag nel doumentoXML. Per esempio, si può mappare il tag <menubar> on l'oggetto JMenuBar,<menu> on JMenu e <menuitem> on JMenuItem. Queste lassi (JMenuBar,JMenu, JMenuItem) sono tutte dotate di un ostruttore di default: verrà quindiutilizzata la lasse DefaultConstrutor per generare i reator.Passo 3: SetterI setter sono utilizzati per modi�are gli oggetti mediante attributi. Ad esempio,il tag <menu> ha attributi di testo. Se si utilizza il DefaultSetter, alloraCookXml era delle variabili di testo e dei metodi Java he attribuisano dellestringhe a degli oggetti. Poihé JMenu ha delle funzioni �setText� (il ostruttoredella lasse aetta infatti ome parametro una stringa JMenu(String s) per2Le API della libreria sono disponibili all'indirizzo http://ookxml.yuanheng.org/apido/index.html 64



6.2 LE LIBRERIE COOKXML E COOKSWINGde�nire il testo he omparirà nel menù), si farà uso della lasse DefaultSetter.In aso Java non preveda questa funzione, si dovrà aggiungere qualhe riga diodie, pertanto è sempre onsigliato l'uso di attribuiti XML he possano esserepoi gestiti da metodi o variabili Java.Passo 4: AdderGli Adder sono usati per aggiungere gli oggetti Java reati da un tag �glio aglioggetti padre. CookXml mette a disposizione dell'utente la lasse DefaultAdderhe si oupa di erare delle funzioni per aggiungere oggetti �gli ai propri pa-dri. In questo aso, per esempio, si sarà in grado di aggiungere l'oggetto orri-spondente al tag <menu> al proprio padre <menubar> e l'oggetto orrispon-dente a <menuitem> a <menu>; Java infatti mette a disposizione i metodiinsert(JMenuItem mi, int pos) ed add(JMenu m) per aggiungere gli oggettiJmenu e JMenuItem ai rispettivi padri.Nell'esempio, di ui è riportato sia il odie Java he il relativo doumentoXML, si realizza un semplie JFrame Java on una barra di menù.Il doumento XML è failmente interpretabile e la sua struttura suggerise lerelazioni padre/�glio tra gli oggetti Java. L'indentatura he si può notare inquesto �le, ad esempio, india he il <menuitem> on attributo text=�XML� è�glio di <menu> on attributo text=�Open�.Listing 6.1: Doumento XML per la de�nizione di una JMenuBar1 <?xml version="1.0"?>2 <menubar>3 <menu text="File">4 <menu text="Open">5 <menuitem text="XML"/>6 <menuitem text="Java"/>7 </menu>8 <menuitem text="Exit"/>9 </menu>10 <menu text="Edit">11 <menuitem text="Cut"/>12 <menuitem text="Copy"/>13 <menuitem text="Paste"/>14 </menu>15 <menu text="Help">16 <menuitem text="About"/>17 </menu> 65



6. I FORM �DINAMICI� E L'XML18 </menubar>Con seguente odie Java, invee, i si oupa di de�nire dapprima una TagLibrarye poi di e�ettuare il parsing del doumento XML.Listing 6.2: Codie Java per il parsing di un doumento XML utilizzando lelibrerie CookXml1 public class CookxmlMenuBar {2 private static SingleNSTagLibrary singTagLibrary;34 static {5 //Passo 16 SingleNSTagLibrary tagLibrary = new SingleNSTagLibrary();7 // Passo 28 tagLibrary.setCreator("menubar", DefaultCreator.getCreator(

JMenuBar.class));9 tagLibrary.setCreator("menu", DefaultCreator.getCreator(

JMenu.class));10 tagLibrary.setCreator("menuitem", DefaultCreator.getCreator(

JMenuItem.class));11 // Passo 312 tagLibrary.setSetter("menu", "text", DefaultSetter.

getInstance());13 tagLibrary.setSetter("menuitem", "text", DefaultSetter.

getInstance());14 // Passo 415 tagLibrary.setAdder("menubar", DefaultAdder.getInstance());16 tagLibrary.setAdder("menu", DefaultAdder.getInstance());1718 singTagLibrary = tagLibrary;19 }2021 public static void main(String[] args) {22 JMenuBar menuBar;23 try{24 //Il DocumentBuilder è utilizzato per il parse del

documento XML25 DocumentBuilder builder = DocumentBuilderFactory.

newInstance().newDocumentBuilder();66



6.2 LE LIBRERIE COOKXML E COOKSWING26 CookXml cookXml = new CookXml (builder, singTagLibrary,

(Object)null);27 menuBar = (JMenuBar)cookXml.xmlDecode("C:/xml/menubar1.

xml");28 }29 catch (Exception e) {30 logger.error("Exception in main", e);31 }32 JFrame f = new JFrame("CookXml MenuBar");33 f.setDefaultCloseOperation(JFrame.EXIT_ON_CLOSE);34 f.setJMenuBar(menuBar);35 f.pack();36 f.setLocationRelativeTo(null);37 f.setVisible(true);38 }39 } CookXml è uno strumento dalle grandi potenzialità, ma la de�nizione di unalibreria dei tag gioa notevolmente a suo sfavore, essendo una lavoro abbastanzanoioso e non sempre semplie da e�ettuare; è questo il aso in ui si neessitadell'implementazione dei Converter, per realizzare quei metodi he nativamentenon vengono messi a disposizione dalle librerie Java standard.6.2.2 CookSwingCookSwing3 è una libreria he fornise lassi e metodi per la ostruzione di unaGraphial User Interfae (GUI) Java Swing a partire dalla lettura di un dou-mento XML. Come antiipato, esso dispone già di una libreria di tag he gestisei omponenti Swing, ma non solo: si possono utilizzare anhe i LayoutManagered i Listener de�niti in Awt e Swing, le lassi Border e molti altri oggetti (ione,stringhe, Vettori, LinkedList, e).Non dovendo de�nire una TagLibrary, il suo utilizzo è di gran lunga meno ar-tiolato; si riporta un frammento di odie per poter notare la di�erenza helo distingue dal listato 6.2 (tralasiando la parte he implementa l'oggetto JavaJFrame, he in questo seondo aso viene desritto nel �le XML)Listing 6.3: Esempio di utilizzo di CookSwing1 CookSwing cookSwing = new CookSwing();3Le API della libreria sono disponibili all'indirizzo http://ookxml.yuanheng.org/apido/index.html 67



6. I FORM �DINAMICI� E L'XML2 cookSwing.render(System.getProperty("user.home")+"\\

DesktopApplication\\Xml\\Bonifico.xml").setVisible(true);Si riporta inoltre una parte del ontenuto del �le Boni�o.xml he de�niseun form per l'inserimento di alune informazioni riguardanti il Boni�o Banariodi ui si vuole e�ettuare la sansione.Listing 6.4: Form di inserimento dati per un Boni�o Banario1 <frame id="Bonifico" title="Bonifico" size="1024, 768"

defaultcloseoperation="EXIT_ON_CLOSE">2 <panel>3 <borderlayout>4 <constraint location="North">5 <panel>6 <gridbaglayout>7 <gridbagconstraints id="left" anchor="EAST" insets="

3,3,3,3">8 </gridbagconstraints>9 <gridbagconstraints id="grid2" anchor="WEST" insets="

3,3,3,3">10 </gridbagconstraints>11 <gridbagconstraints id="right" weightx="1.0" anchor="

WEST" gridwidth="REMAINDER" insets="3,3,3,5">12 </gridbagconstraints>13 <idref ctor="left">14 <label text="Data Valuta (GG−MM−AAAA)" labelfor="

id:Data Valuta" font=" , ,18"/>15 </idref>16 <idref ctor="right">17 <formattedtextfield columns="20" id="DataValuta" font=

" , ,16">18 <dateformatter>19 <simpledateformat pattern="dd−MM−yyyy"/>20 </dateformatter>21 <date setas="value" value="current"/>22 </formattedtextfield>23 </idref>24 <idref ctor="left">25 <label text="ABI" labelfor="Numero ABI" font=" , ,18"/

>26 </idref> 68



6.2 LE LIBRERIE COOKXML E COOKSWING27 <idref ctor="grid2">28 <formattedtextfield columns="5" id="ABI" font=" , ,16"

>29 <maskformatter mask="∗∗∗∗∗" validcharacters="

0123456789"/>30 <string setas="value"/>31 </formattedtextfield>32 </idref>33 <idref ctor="grid2">34 <label text="Provincia" labelfor="id:Provincia" font="

, ,18"/>35 </idref>36 <idref ctor="right">37 <formattedtextfield columns="2" id="Provincia" font="

, ,16">38 <maskformatter mask="∗∗" validcharacters="

ABCDEFGHILMNOPQRSTUVZWXYJK"/>39 <string setas="value"/>40 </formattedtextfield>41 </idref>42 </gridbaglayout>43 </panel>44 </constraint>45 <constraint location="South">46 <panel>47 <button id="okButton" text="Ok" actionlistener="saveText

" />48 <button id="backButton" text="Torna indietro" mnemonic="

VK_T" actionlistener="formBackButtonAction" />49 <button id="cancelButton" text="Annulla" actionlistener=

"exitAction" />50 </panel>51 </constraint>52 </borderlayout>53 </panel>54 </frameAnalizzando il �le XML, saltano all'ohio subito alune partiolarità he èbene illustrare. Per prima osa, risulta evidente he il doumento XML de�niseun JFrame Java, il ui titolo e le ui dimensioni sono spei�ate ome attributi neltag <frame>. Nel JFrame è appliato un ontenitore di tipo JPanel (indiato dal69



6. I FORM �DINAMICI� E L'XMLtag <panel>) su ui è appliato un layout di tipo BorderLayout4. Questo parti-olare layout suddivide l'area del panel in inque zone: north, south, west, east eenter. Nella sezione south 'è un JPanel ontenente tre oggetti di tipo JButton,in quella north è a sua volta annidato un altro JPanel, questo però on layoutdi tipo GridBagLayout5. La lasse GridBagLayout de�nise un layout molto�essibile, he allinea i omponenti vertialmente ed orizzontalmente, indipenden-temente dalla loro dimensione. Ciasun oggetto gestito da un GridBagLayout èassoiato ad un'istanza di GridBagConstraints6. Tali oggetti spei�ano dove unomponente debba essere visualizzato sulla griglia e ome debba essere posizio-nato all'interno dell'area di visualizzazione. Inoltre, in aggiunta a questi vinoli,GridBagConstraints tiene in onsiderazione le dimensioni minime e quelle prefe-rite da iasun omponente. Questi dettagli implementativi sono spei�ati negliattributi weightx, gridwidth, insets ed anhor.

(a) BorderLayoout (b) GridBagLayoutFigura 6.1: Java LayoutManagerÈ urioso vedere ome vengono gestiti i ampi di testo: essi sono degli oggettidi tipo JFrormattedTextField ed in quanto tali, l'inserimento di informazionial loro interno può essere de�nito da alune regole. Per spiegare meglio que-sta a�ermazione, si guardi il ampo di testo he onterrà la data del boni�obanario (indiato on l'id �DataValuta�): esso aetterà eslusivamente date nel-la forma dd-MM-yyyy e qualsiasi altro formato (ad esempio utilizzando punti obarre al posto dei trattini, o invertendo il mese on il giorno) sarà ri�utato. IJFormattedTextField possono osì aettare solo numeri (ome per il ampoABI, he rihiede inque aratteri numerii), solo lettere maiusole (è il aso del4http://dos.orale.om/javase/6/dos/api/java/awt/BorderLayout.html5http://dos.orale.om/javase/6/dos/api/java/awt/GridBagLayout.html6http://dos.orale.om/javase/6/dos/api/java/awt/GridBagConstraints.html70



6.3 LA LIBRERIA JDOMampo Provinia) e osì via, purhé sia de�nita per iasuno di essi una regola.In�ne, foalizzando l'attenzione sugli attributi dei tag <button> per la ostru-zione di oggetti Java JButton, si può notare he per iasun JButton è da-ta la possibilità di de�nire una soriatoia da tastiera (de�nita on l'attributomnemoni) ed un oggetto AtionListener per l'eseuzione di una partiolareazione ogniqualvolta si registri una �pressione� del bottone.

Figura 6.2: Form di inserimento dati per un Boni�o BanarioPer ulteriori dettagli riguardanti i Tag della libreria CookSwing ed i loro attri-buti, si rimanda all'indirizzo Web http://ookxml.yuanheng.org/ookswing/tagdo/index.html in ui si trova una buona doumentazione della libreria.6.3 La libreria JDOMJDOM è il nome di un Doument Objet Model7 per i doumenti XML, opensoure, sritto in Java e sviluppato spei�atamente per le piattaforme Java. Il7Doument Objet Model (DOM): è lo standard u�iale del W3C per la rappre-sentazione di doumenti strutturati in maniera da risultare indipendenti sia dal linguag-gio he dalla piattaforma. Per ulteriori informazioni si rimanda a 6.3.1 o alle spei�he alsitohttp://www.w3.org/DOM/. 71



6. I FORM �DINAMICI� E L'XMLsuo obiettivo è quello di fornire una soluzione ompleta per la lettura, la mani-polazione e la srittura di �le XML. JDOM deve il suo suesso all'integrazionetra DOM e SAX 8; i vantaggi di un parser SAX rispetto ad uno DOM sono
• la possibilità di poter trattare un sottoinsieme delle informazioni,
• la possibilità di interrompere il parsing del doumento quando neessario;
• la possibilità di poter ostruire una propria struttura dati a partire dalleinformazioni riavate da un doumento XML (a di�erenza di DOM hegenera una struttura di dati ad albero di tutto il doumento);
• la possibilità di poter analizzare doumenti di qualsiasi dimensione (inquanto non rihiede grandi risorse di memoria);
• la sempliità;mentre gli svantaggi sono
• l'impossibilità di aedere asualmente al doumento (è onsentito soltantoun aesso sequenziale);
• l'impossibilità di modi�are il doumento XML (è un sistema di sola lettu-ra);
• la di�oltà di implementazione di interrogazioni omplesse al doumento.JDOM è un progetto tuttora attivo ed in evoluzione, la ui ultima versione (1.1.2)è stata rilasiata il 23 ottobre 2011.Si analizzano in questa sezione quelle he sono le aratteristihe prinipali diJDOM, mostrando in�ne l'utilizzo di questa libreria all'interno del lavoro di tesi,sia per quanto riguarda il proesso di reazione e srittura di un �le XML, sia perla lettura da un doumento già esistente.Un doumento XML è rappresentato ome un'istanza della lasse org.jdom.Doument ; la prima aratteristia di JDOM he lo sviluppatore inontra è ilpoter reare gli oggetti direttamente ol proprio ostruttore (partiolarità herihiama la programmazione in stile Java), senza la neessità di utilizzare me-todi fatory (ome aade, per esempio, in CookXml). Per reare un oggetto8Simple API for XML (SAX): è un parser ad aesso sequenziale per doumenti XML;fornise un meanismo per la lettura di dati ontenuti in un �le XML ed è usato, solitamente,ome alternativa ai DOM. 72



6.3 LA LIBRERIA JDOMorg.jdom.Element he rappresenta un tag <Doument> è quindi su�iente sri-vere Element rootElement = new Element(�Doument�);. Se poi si desiderahe l'oggetto di tipo Element reato assuma il ruolo di elemento root, basterà uti-lizzare il metodo setRootElement (rootElement);. Con estrema sempliità èpossibile inoltre reare dei tag �gli da assoiare ai propri padri: sia rootElement iltag padre dell'elemento pages, allora si sriverà rootElement.addContent(pages).Per il parsing di doumenti XML, JDOM fornise i builder, oggetti he o-struisono un doumento a partire da diverse sorgenti dati (�le, InputStream edInputSoure). Sono de�niti due tipi di builder, DOMBuilder e SAXBuilder. Co-me è evidente dal nome DOMBuilder aria un doumento a partire da un oggettoorg.w3.dom.Doument mentre SAXBuilder sfrutta un parser SAX ed è quindipiù leggero e performante. Nel progetto mi sono servito eslusivamente di builderdi tipo SAXBuilder.Per la srittura dei doumenti XML invee è fornita una lasse apposita, org.jdom.output.XMLOutputter, he si oupa appunto di questo ed ha un pratio meto-do output(Doument d, Writer w) he aetta ome argomenti in input unorg.jdom.Doument ed un java.io.Writer9. Per la reazione di un �le XMLsi osservi il listato 6.5, in ui si è fatto uso di un oggetto FileWriter (sotto-lasse di Writer) per la reazione del �le XML, a ui poi è stata assegnata lalassia visualizzazione a �tag annidati� on il omando xmlOutput.setFormat(Format.getPrettyFormat()) (la formattazione di default srive tutti i tag sul-la medesima riga). L'ultima aratteristia he mi preme evidenziare è l'aes-so agli elementi di un doumento. Il modello a oggetti di JDOM permette di�esplorare� la struttura di un �le XML in maniera molto semplie; ad esempiodato un Doument è possibile aedere all'elemento radie on: Element root= do.getRootElement(). A questo punto si può aedere alla lista di tutti inodi �gli List hildrenList = root.getChildren() o alla lista dei nodi �-gli aventi lo stesso tag List hildrenList = root.getChildren(�pagine�).Per aedere al ontenuto di un elemento, si usa invee il metodo più generiogetContent() o in alternativa uno più spei�o, getText(), se si è erti he sitratti una stringa. In maniera del tutto analoga, per iasun elemento si possonoottenere anhe i valori degli attributi e.getAttributeValue(name); tuttavia nonho fatto uso di questa partiolare funzione nel mio odie.I omandi analizzati sono davvero banali, ma allo stesso tempo dimostrano quan-to JDOM sia funzionale e faile da omprendere per uno sviluppatore Java.9http://dos.orale.om/javase/6/dos/api/java/io/Writer.html73



6. I FORM �DINAMICI� E L'XML
Listing 6.5: Creazione di un �le XML1 public static void createSourceXML(String selectedSource){2 try{3 File xmlFile = new File(pathConfigXMLFile);4 if (!xmlFile.exists())5 xmlFile.createNewFile();67 org.jdom.Element rootElement = new org.jdom.Element("

devices");8 org.jdom.Document document = new org.jdom.Document(

rootElement);9 document.setRootElement(rootElement);1011 org.jdom.Element rootNode = document.getRootElement();1213 org.jdom.Element date = new org.jdom.Element("source")

.setText(selectedSource);14 rootNode.addContent(date);1516 XMLOutputter xmlOutput = new XMLOutputter();17 xmlOutput.setFormat(Format.getPrettyFormat());18 FileWriter writer = new FileWriter(pathConfigXMLFile);19 xmlOutput.output(document, writer);20 writer.flush();21 writer.close();22 }23 catch (IOException e) {24 logger.error("createConfigXML(String)"+ " IOException IO", e

);25 }26 } Listing 6.6: Parsing di un �le XML1 public String getNameXML(String filePath){2 SAXBuilder builder = new SAXBuilder();3 String name;4 try{5 org.jdom.Document document = builder.build(new File(filePath

)); 74



6.3 LA LIBRERIA JDOM6 Element root = document.getRootElement();7 Element nameElement = root.getChild("name");8 name = nameElement.getText();9 }10 catch (Exception e) {11 logger.error("getUsername()", e);12 }13 return name;14 } Listing 6.7: File XML prodotto on l'utilizzo della libreria JDOM1 <?xml version="1.0" encoding="UTF−8"?>2 <scansione>3 <date>16/01/2012</date>4 <time>23:12:59</time>5 <pages>4</pages>6 <path>C:/DesktopApplication/Storico/</percorso>7 <file>16012012_231259.tiff</file>8 </scansione>9 }6.3.1 Gestione dei dati inseriti tramite formLe spei�he di progetto rihiedono he il doumento digitalizzato sia inviato albak o�e, aompagnato da aluni dati. Tali dati sono informazioni riguardan-ti il doumento sansionato e servono per favorirne la gestione, l'arhiviazionee la riera all'interno del sistema doumentale. I dati allegati vengono inseritidall'operatore durante la ompilazione dell'apposito form; vediamo quindi omesia possibile la realizzazione di questo ompito on l'aiuto del omponente Cook-Swing, he obbliga l'utente a servirsi (seppur in maniera limitata) delle spei�hedello standard DOM.Il Doument Objet Model è uno standard he de�nise una serie di fun-zionalità per aedere ed aggiornare il ontenuto, la struttura e lo stile di undoumento (XML, HTML o XHTML10) rappresentandolo tramite una struttu-ra ad albero. In base a questo approio, la struttura del doumento preso in10XHTML: eXtensible HyperText Markup Language. Per approfondimenti si vedahttp://www.w3.org/TR/xhtml1/ 75



6. I FORM �DINAMICI� E L'XMLonsiderazione viene reata nella memoria della mahina ome una gerarhia dioggetti, iasuno dei quali rappresenta un diverso elemento del doumento. DOMmette a disposizione delle API per rappresentare tali elementi ed interagire onessi e de�nise inoltre la struttura logia dei doumenti. Utilizando DOM si puòquindi ostruire un doumento, navigare attraverso la sua struttura, aggiungere,modi�are o anellare elementi.L'implementazione ad albero, tipia di DOM ha però una ontroindiazione: ri-hiede he l'intero ontenuto di un doumento venga analizzato e salvato in memo-ria. DOM è utilizzato prinipalmente per reuperare informazioni da doumention una strutturazione non standard, ioè dove gli elementi devono essere trovatiin modo asuale. Per le appliazioni basate su XML he usano un proesso dilettura e srittura sequenziale, DOM presenta un grande spreo di memoria; perquesto tipo di appliazioni si onsiglia di usare il modello SAX.Le spei�he dello standard DOM elaborate dal W3C sono suddivise in trelivelli, ma non andremo a studiare nei dettagli quali siano le loro aratteristihe.Ci basta riordare he i livelli rialano quelle he sono le �evoluzioni� ompiutedal DOM: on il passare degli anni, on l'evolversi delle potenzialità dei linguaggie degli strumenti utilizzati nel Web, si è dovuto adattare ed aggiornare anheDOM. Il livello 1, ompletato nel 1998, fornise il supporto per XML 1.0 e HTML4.0 e de�nise gli elementi DOM di base on interfae ontenenti i metodi e gliattributi di uso più omune. Il livello 2 (2000, W3C Reomendation da gennaio2003) ha esteso il primo livello, introduendo diverse funzionalità, tra ui le viste�ltrate ed i namespae. In�ne il terzo ed ultimo livello (W3C Reomendation daaprile 2004), he ha introdotto nuovi metodi ed interfae per una navigazionepiù rapida nel doumento e per la validazione di esso. Nell'immagine è riportatolo shema on i moduli delle funzioni de�nite dalle spei�he, osì ome apparedopo il raggiungimento del terzo ed ultimo livello.Nel frammento di odie he segue (listato 6.8), viene mostrata quale sia laproedura da seguire per riavare le informazioni immesse on la ompilazionedei ampi di testo del form.Le lassi Java oinvolte nell'elaborazione mediante DOM sono ontenute neiseguenti pakage:
• javax.xml.parsers ontiene la lasse DoumentBuilder he permette direare un parser DOM ed utilizzare quest'ultimo per ottenere una strutturaad albero rappresentativa del ontenuto di un doumento XML;76



6.3 LA LIBRERIA JDOM
• org.w3.dom de�nise tutte le interfae oinvolte nella rappresentazionedi un doumento XML.

Figura 6.3: Doument Objet Module - Vista di tutti i moduliLa parte riguardante la reazione del �le XML di output (quella he riportatutti i dati inseriti nei ampi di testo) è tralasiata perhé analoga a quanto giàvisto in preedenza (listato 6.5).Il proedimento di estrazione delle informazioni inserite nel form non è partio-larmente ompliato. I passi da seguire sono i seguenti:
• reare un oggetto builder di tipo DoumentBuilder. Il metodo CookSwing.getSwingDoumentBuilder(); restituise il builder di default per la rea-zione di un oggetto di tipo CookSwing;
• eseguire il parse del doumento XML (nella fattispeie, del �le he de�nisela struttura del form relativo al Boni�o Banario (listato 6.4);
• inizializzare una org.w3.dom.NodeList he punti a tutti gli elementi deldoumento il ui tag è <formattedtext�eld>;
• reare un elemento (org.w3.dom.Element) per iasun item della NodeList;77



6. I FORM �DINAMICI� E L'XML
• per iasun elemento, reare una stringa he sarà inizializzata on il valoredell'attributo �id�;
• ottenere, on (JTextField)ookSwing.getId(string).objet), un og-getto di tipo JTextField. L'istruzione riportata esegue il ast a JTextFielddel riferimento all'oggetto CookSwing he ha per �id� la stringa spei�ata(quella reata al punto preedente);
• ottenere, in�ne, il testo inserito dall'utente tramite il form, rihiamando ilmetodo getText() sull'oggetto JTextField appena reato.Listing 6.8: Cattura dei dati inseriti nel form per un Boni�o Banario1 DocumentBuilder builder = CookSwing.getSwingDocumentBuilder();2 File f = new File("C:\\DesktopApplication\\Xml\\Bonifico.xml")

;3 try{4 Document document = builder.parse(f);56 NodeList textFieldList = document.getElementsByTagName("

formattedtextfield");78 for(int i = 0; i<textFieldList.getLength(); i++) {9 Element textFieldElement = (Element) textFieldList.

item(i);10 String textFieldString = textFieldElement.getAttribute

("id");11 JTextField jtextfield = (JTextField) cookSwing.getId(

textFieldString).object;12 String inputText = jtextfield.getText();13 }14 } E�ettuare il parsing di doumenti tramite DOM, ome si è potuto onstatareda questo esempio, è una proedura sostanzialmente faile, he non rihiede alprogrammatore grandi sforzi. È rihiesto qualhe sforzo in più alla mahina eper questo, ove possibile, è preferibile usare i parser SAX.
78



Capitolo 7Manuale UtenteIl progetto assegnatomi nel tiroinio svolto presso E-projet s.r.l. prevede la rea-lizzazione di un progetto pilota riguardante il tema della dematerializzazione edella gestione doumentale he verrà distribuito in ambito banario. Lo sopoprinipale di questo appliativo è quello di fornire uno strumento per la san-sione dei doumenti banari e l'invio di questi ad un sistema doumentale hepossa poi gestirli. Nonostante l'utilizzo dei omputer sia divenuto assolutamenteindispensabile anhe per gli Istituti di Credito, non tutti gli operatori hanno lastessa dimestihezza quando si trovano di fronte ad una mahina. Si deve inoltrepensare he l'impiegato he voglia eseguire una sansione di un doumento, non siso�ermerà ad analizzare e valutare gli aspetti estetii del programma, ma gradiràhe questo sia veloe e pratio da utilizzare, per poter ompletare quanto prima ilproesso di aquisizione. Per questa serie di motivi, in questi mesi di lavoro noni si è onentrati tanto sugli aspetti esteriori del software (he dovranno esserehiaramente migliorati prima di un eventuale rilasio u�iale), quanto piuttostosulla realizzazione di un prodotto he fosse leggero, intuitivo e semplie da utiliz-zare. Segue ora una desrizione del funzionamento del programma, analizzandopasso dopo passo le possibili selte.La prima shermata dell'appliazione è riportata nell'immagine 7.1 e ponel'utente di fronte a tre possibili selte:
• proedere on la sansione del programma;
• onsultare l'arhivio delle sansioni già e�ettuate;
• usire dal programma. 79



7. MANUALE UTENTE

Figura 7.1: Shermata di benvenutoNel aso si voglia lasiare l'appliazione, viene rihiesto di onfermare la seltaattraverso una �nestra (una dialog box appartenente alla lasse Java JOptionPane)he avvisa he si sta per abbandonare il programma (�gura 7.2).
Figura 7.2: Dialog box per la onferma dell'usita dal programmaSe si seglie di onsultare lo storio dei doumenti sansionati, si apre unanuova �nestra he visualizza un'eleno on i dettagli sulle sansioni e�ettuate.L'eleno è visualizzato mediante una tabella (un oggetto della lasse Java JTable)suddivisa su più pagine, he riporta diei voi per iasuna pagina. La tabellapresenta una olonna per ognuna delle informazioni riguardanti le sansioni ef-fettuate ed è reata a partire dalla lettura dei log di sansione. Ogniqualvoltasi utilizza uno sanner, o un altro strumento dedito all'aquisizione delle imma-gini, per importare doumenti in formato digitale, viene prodotto un �le XMLdi log he onserva alune informazioni riguardanti quel partiolare proesso diimportazione: il nome del �le, la data e l'ora di sansione, il numero di pagine deldoumento sansionato, il nome dell'operatore he ha e�ettuato tale sansione.Le voi sono inserite nella tabella in ordine alfabetio rispetto al nome del �le,80



7.0ma possono poi essere ulteriormente ordinate per olonna (faendo un li on ilmouse sull'header della olonna da ordinare). Nella �gura sotto riportata vienemostrato l'ordinamento seondo la olonna �data�.

Figura 7.3: Tabella per la visualizzazione dello storio delle sansioniCome si può notare dall'immagine 7.3, l'ultima olonna non ontiene delle voidi testo, bensì tante piole �gure di lenti di ingrandimento: on un li del mousesopra tali ione, si aprirà un'altra �nestra (�gura 7.4) he riporta tutti i dettagldi sansione, in un formato più �leggibile� rispetto a quello fornito dalla tabella.In futuro non è esluso he questa �nestra possa inorporare anhe un'anteprimadel �le sansionato. Se dalla vista della tabella dovesse venir premuto il bottone�Torna indietro�, si ritorna alla shermata iniziale.Se si seglie la voe �Sansionare un doumento� si aprirà la �nestra he per-mette di selezionare il tipo di doumento he si desidera importare. Al momentoompaiono tre singole voi (Boni�o, Fattura, Curriulum) a sopo puramentedimostrativo; di�ilmente infatti l'operatore di sportello di una bana dovrà ef-fettuare la sansione di un urriulum. Questo JFrame viene realizzato on ilsupporto delle API di CookSwing (6.2.2) e quindi nel aso vi fosse la neessitàdi inserire nuove tipologie di doumento, tale modi�a potrebbe essere apportataeslusivamente agendo sul �le XML he realizza questo JFrame, senza dover ag-giungere una sola riga di odie Java. 81



7. MANUALE UTENTE

Figura 7.4: Dettagli riguardanti uno dei �le sansionatiLa shermata di selezione del tipo di doumento è riportata in �gura 7.5. Una

Figura 7.5: Selezione del tipo di doumento da importarevolta selezionato il tipo di doumento di ui si vuole e�ettuare la sansione, vienemostrata la �nestra he presenta il form di inserimento dei dati; nell'immagine 7.6viene illustrato quello relativo ad un doumento di tipo �Fattura�. Per ulterioriinformazioni riguardo la reazione e la gestione del form, si rimanda ai paragra�6.2.2 e 6.3.1.Dopo aver ompilato i ampi del form, l'utente può iniziare la fase di aquisizio-ne delle immagini. Premendo il tasto �Ok� verrà salvato un �le XML on tutti i82



7.0

Figura 7.6: Form di inserimento datidati inseriti dall'utente e sarà hiuso il form per dar spazio ad una nuova �nestra.La vista he i si troverà di fronte è quella riportata in �gura 7.7 e si ompone ditre elementi prinipali:

Figura 7.7: Finestra di aquisizione dell'immagine83



7. MANUALE UTENTE1. nella parte superiore è presente la barra del menù. Dispone dei omandi periniziare la sansione, salvare l'immagine ed inviarla al sistema doumentale,hiudere il programma, ambiare il dispositivo di default per la sansionedelle immagini ed e�ettuare modi�he di tipo gra�o all'immagine aquisita;2. nella parte entrale è olloato il pannello he onsentirà di visualizzare ildoumento aquisito;3. nel lato sinistro è posizionato il pannello on gli strumenti neessari alla mo-di�a delle immagini (rotazione, ribaltamento, ontrasto, luminosità, modi-�a dei olori), all'inizio di una nuova sansione, al salvataggio e suessivoinvio del doumento aquisito ed all'usita dal programma.Con un li sul tasto �Salva ed invia� verrà salvato il �le in loale e ne verràinviata una opia al sistema doumentale Alfreso. Se l'operazione va a buon�ne ed il �le viene inviato orrettamente, apparirà una �nestra di dialogo heavvertirà l'utente he l'azione è stata eseguita orrettamente, in aso ontrariosarà mostrato un messaggio d'errore ed il �le risulterà non inviato. Se alla hiu-sura del programma vi saranno aluni �le he non è stato possibile trasmettereal bak o�e, al suessivo riavvio del software verrà segnalata, attraverso unadialog box (�gura 7.8), la presenza di immagini da inviare.

Figura 7.8: Avviso della presenza di �le da inviareSarà data all'operatore la possibilità di selezionare i doumenti da spedi-re, attraverso una �nestra di navigazione del �le system, realizzata per mezzodell'oggetto Java JFileChooser (�gura 7.9).
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Figura 7.9: FileChooser per la selezione di un �le

85



7. MANUALE UTENTE

86



Capitolo 8Manuale TenioIn questo apitolo verrà presentata un'analisi dettagliata del odie sritto perla realizzazione del programma; sarà illustrata ogni singola lasse e, per iasunadi esse, si erherà di analizzarne il ontenuto, magari illustrando nello spei�-o quelli he sono i metodi più signi�ativi. Saranno inoltre motivate le selteimplementative e�ettuate, analizzandone vantaggi e svantaggi. Tale apitolo, pu-ramente tenio, ha l'unio obiettivo di reare una sorta di manuale per oloro iquali volessero apportare delle modi�he o delle migliorie al odie.
8.1 La lasse AppMainLa lasse prinipale del programma è AppMain e ontiene al suo interno il solometodo main. Il metodo main svolge quattro semplii azioni:

• assegna un partiolare look and feel (aspetto gra�o) all'appliazione;
• rea le artelle neessarie al programma per salvare i log, le immagini san-sionate ed i �le di on�gurazione (tale azione è eseguita solo alla primaeseuzione assoluta);
• rea un'iona nella System Tray per interagire on l'appliazione;
• avvia la shermata di benvenuto dell'appliativo.Tutte le artelle di appoggio per il programma vengono reate all'interno del-la home diretory dell'utente, il ui path è restituito ome stringa dal metodoJava System.getProperty(�user.home�). Nei sistemi Windows tale diretory87



8. MANUALE TECNICOsi trova all'indirizzo <root>/Douments and Settings/<username> (in Windo-ws XP) o <root>/Users/<username> (Vista e 7), nei sistemi Unix si trova in<root>/home/<username>, nei sistemi MAC OS in /Users/<username>. Leartelle neessarie sono:
• DesktopAppliation, è la root folder e ontiene tutte le sottoartelle delsoftware;
• Con�g, he ontiene i �le di on�gurazione per l'appliativo;
• Log, he onserva tutti i Log di sansione. Questa artella è fondamentaleper la reazione dello storio, perhé l'eleno on i dettagli di ogni sansioneviene reato proprio dalla lettura dei �le di log;
• Storio, ontiene al suo interno la sottoartellaReady (in ui vengono salvatii doumenti prima di essere inviati) e Sent (he onserva i �le TIFF inviatial doumentale);
• Temp_image, artella temporanea he viene rireata ad ogni sessione disansione. In essa vengono posti i �le TIFF ontenenti le singole paginesansionate, prima he essi siano �aggregati� in un unio �le multipagina;
• Xml, he ha al suo interno i �le XML he vengono proessati dagli oggettidella libreria CookSwing.Per quanto riguarda l'aspetto esteriore delle �nestre (in termine tenio look andfeel), l'appliazione fa uso di quello proprio del sistema su ui viene eseguitaUIManager.setLookAndFeel(UIManager.getSystemLookAndFeelClassName());è possibile omunque impostare uno dei look and feel prede�niti, messi a disposi-zione dalle librerie Java (Nimbus, Metal, e.), oppure rearne uno ad ho per leproprie esigienze ed i prori gusti, personalizzando le varie omponenti (bottoni,pannelli, sroll bar, barra del menù, e).L'oggetto Java SystemTray1, he identi�a la system tray del sistema, permet-te la visualizzazione della java.awt.TrayIon2 . La TrayIon non è solo un'im-magine he viene mostrata durante l'eseuzione dell'appliazione, ma onsentedi 1http://dos.orale.om/javase/6/dos/api/java/awt/SystemTray.html2http://dos.orale.om/javase/6/dos/api/java/awt/TrayIon.html88



8.1 LA CLASSE APPMAIN
• interagire on il programma, grazie ad un pop-up menù personalizzabi-le (implementato di defualt ed attivabile on un li del tasto destro delmouse);
• mostrare messaggi all'utente (visualizzati all'interno di �fumetti� he esonodall'iona) attraverso il metodo displayMessage(String title, Stringtext, MessageType messageType);
• generare dei MouseEvent e supportare l'aggiunta di listener, per gestire glieventi generati dal mouse.L'ultima istruzione eseguita nel main è quella he rea un'istanza della las-se WelomeFrame, il ui ostruttore ha il ompito di visualizzare sullo sher-mo la �nestra di benvenuto del programma. Tale �nestra era stata inizialmen-te progettata per mostrare un pannello ontenente, al entro, dei bottoni radio(JRadioButton) e nella parte bassa i due lassii JButton �Ok� ed �Esi�; i radiobutton sono però leggermente meno �user-friendly� rispetto ai pulsanti standarded il motivo è presto detto. Se il pulsante standard rihiede un semplie liper essere �selezionato�, il radio button ne rihiede due: uno per la selezione delbottone (he avendo un'area di selezione molto piola, neessità di una mag-gior preisione dell'utente), uno per la onferma (pulsante �Ok�). Ispirati dunquedall'esperienza introdotta dai sistemi touhsreen (he presentano, di norma, in-terfae minimali e �pulite� e pulsanti grandi), in ui l'utente on un semplietoo esegue l'azione desiderata, si è pensato di sostituire la vehia interfaiaon una ontenente tre soli JButton. Due hanno dimensioni più grandi e sonolegati alle due azioni prinipali onsentite dal programma (e�ettuare una san-sione e visualizzare lo storio dei doumenti sanionati), il terzo è leggermentepiù piolo e permette la hiusura dell'appliazione.A iasuno dei pulsanti è assoiato un oggetto dell'interfaia AtionListenerhe serve a �atturare� gli eventi he si veri�ano sui bottoni (i li del mouse,ad esempio). L'implementazione dell'interfaia avviene direttamente nella �rmadel metodo addAtionListener(AtionListener listener), tuttavia sarebbeformalmente più orretto he questa avvenisse in un'appostita lasse he imple-menti AtionListener; la soluzione he ho proposto è tuttavia, a mio avviso, più�e�ae� (l'ho utillizzata spesso all'interno del odie) perhé onsente di vederesubito quale azione sia legata a quel JButton, senza dover andare in era dellalasse all'interno del odie. 89



8. MANUALE TECNICO

(a) Prima soluzione (b) Soluzione attualeFigura 8.1: Finestra di benvenutoListing 8.1: Assegnazione di un AtionListener ad un JButton1 JButton exitButton = new JButton();2 exitButton.addActionListener(new ActionListener() {3 public void actionPerformed(ActionEvent e) {4 Tools.doExit(0);5 }6 });La lasse WelomeFrame non ontiene altri elementi rilevanti: il suo ostrut-tore rea un oggetto Java di tipo JFrame ed vi aggiunge un JPanel oi relativiJButton, ottenuti dall'invoazione del metodo reateWelomePanel().Dalla lasse WelomeFrame, tramite il bottone �Consultare lo storio delle san-sioni� si invoa il ostruttore della lasse AquiredItemsTable(), he verrà oraanalizzata.
8.2 La lasse AquiredItemsTableLa lasse AquiredItemsTable() è la lasse preposta alla ostruzione della ta-bella in ui viene mostrato l'eleno dei doumenti sansionati. Il ostruttore dellalasse inizializza un nuovo oggetto di tipo JFrame su ui è de�nito un layout ditipo BorderLayout (6.1). In orrispondenza di BorderLayout.CENTER è posizio-nato il JPanel he ontiene la JTabel, mentre nella sezione BorderLayout.SOUTHè situato un Box ontenente dei JRadioButton he fungono da ollegamento alle90



8.2 LA CLASSE ACQUIREDITEMSTABLEpagine della tabella.Il ostruttore della lasse AquiredItemsTable invoa il metodo reatePanel(),he restituise un oggetto di tipo JPanel su ui sono olloati due ontainer : unodi tipo JSrollPane he ontiene l'oggetto JTable ed uno di tipo JPanel on ibottoni �Torna indietro� ed �Esi�.Il metodo reateTable() è preposto alla reazione della tabella: olora le ri-ghe, imposta il font ed il olore di bakground per l'header, entra gli elementiall'interno delle elle. Per assegnare un olore di sfondo alle righe della tabella, èstato neessario sovrasrivere il metodo prepareRenderer(TableCellRenderertr, int row, int olumn) della lasse javax.swing.JTable he, al renderer3di default delle elle, applia alune regole per far si he gli sfondi risultino esseredi olore alternato.Il metodo showPages(int itemsPerPage, int urrentPageIndex) ha il om-pito di visualizzare la pagina orrente e gestire i ollegamenti alle altre pagine;rihiede in input il numero di elementi per pagina e l'indie della pagina su ui isi trova. Al suo interno vengono rihiamati due metodi:
• JRadioButton reateLinks(int itemsPerPage, int urrent, inttarget), he è il vero arte�e della reazione dei ollegamenti alle singolepagine;
• il metodo JRadioButton reateRadioButtons(int itemsPerPage, inttarget, String title), he rea i link alla pagina �Preedente� e �Su-essiva�.Ciasuno dei JRadioButton, reati on uno dei metodi suitati, implemen-ta ationPerformed(AtionEvent e) rihiamando il metodo showPages(intitemsPerPage, int urrentPageIndex).All'interno di reateLinks(int itemsPerPage, int urrent, int target)viene sovrasritto inoltre il metodo void fireStateChanged() appartenente al-la lasse AbstratButton4, he assegna una olorazione diversa a seonda he iollegamenti siano abilitati/disabilitati, premuti o selezionati.Per onludere si trova il metodo RowFilter filter(final int itemsPerPage,final int target): è l'arte�e della paginazione della tabella e sovrasrive ilmetodo boolean inlude (Entry entry) he india quali item devono essere3Il renderer può essere pensato ome ad un oggetto he si oupa della visualizzazione degliaspetti gra�i degli elementi di una ella4La lasse AbstratButton de�nise i omportamenti dei pulsanti e degli elementi dei menù91



8. MANUALE TECNICOvisualizzati (in questo spei�o aso, mostra 10 elementi per pagina). Gli og-getti della lasse RowFilter sono utilizzati proprio per �ltrare quegli elementi,appartenenti a liste od elenhi, he non devono essere visibili. Quando un �ltrodi tipo RowFilter è assoiato ad una tabella, tale �ltro è appliato ad un'inte-ra riga (e può essere indotto da regole de�nite sui ontenuti di una qualsiasi ella).
8.3 Il pakage desktopApp.tableNel pakage it.eprojet.desktopApp.table sono state olloate le lassi di ap-poggio per la ostruzione della tabella. La lasse RadioBttonUI de�nise gliaspetti gra�i dei bottoni radio he fungono da ollegamento alle varie pagine:nello spei�o, tale lasse si preoupa di reare l'e�etto �sottolineato� ai radiobutton, quando il mouse passa sopra il bottone (ButtonModel.isRollover() ri-leva il passaggio del mouse sul pulsante).La lasse CustomModel estende la lasse DefaultTableModel, he a sua voltaimplementa l'interfaia TableModel5. Il motivo per ui si è deiso di estende-re la DefualTableModel è puramente pratio: anzihé dover implementare tuttii metodi dell'interfaia TableModel, a ui non ero interessato, è risultato piùsemplie sovrasrivere il ostruttore della lasse DefualTableModel, in modo hequesto si oupasse di inserire nella JTable i dati relativi alle sansioni e�ettuate.L'aquisizione delle entry da importare nella tabella è fatta da un'istanza dellalasse XMLParser (di ui si analizzerà il ontenuto più avanti nel apitolo, ma siè già aennato anhe in 6.3), he si oupa di proessare i �le XML di log perriavarne informazioni.All'interno del pakage it.eprojet.desktopApp.table vi sono poi altre duelassi: ButtonEditor e ButtonRenderer. La prima estende DefaultCellEditor,he è la lasse di default per la gestione delle elle delle JTable; ButtonEditorne sovrasrive il ostruttore per far sì he venga reato, nella olonna dei dettagli,un bottone (un JChekBox) a ui aggiungere un listener he risponda ai li delmouse. Alla riezione del li, esso rea un'istanza della lasse ShowDetails, herealizza un JFrame he riporta i dettagli della sansione. ButtonRenderer estendeinvee la lasse JButton ed implementa TableCellRenderer, he è l'interfaiahe de�nise i metodi rihiesti da iasun oggetto he voglia essere inserito nelleelle di una JTable. Per assegnare un allineamento (entrato) ed un'iona (lalente di ingrandimento) ai bottoni della olonna �Dettagli� viene realizzato quin-5L'interfaia TableModel spei�a i metodi on ui la JTable interroga i dati in essa inseriti.92



8.5 LA CLASSE SELECTDOCSTYPEdi il metodo getTableCellRendererComponent.
8.4 La lasse SeletDosTypeQualora alla prima shermata si fosse selto di �Sansionare un doumento�,il software avrebbe oinvolto la lasse SeletDosType ed a seguire la lasseImageEditor, he è di fatto uore del programma.La lasse SeletDosType è partiolarmente interessante perhé fa uso della li-breria CookSwing, di ui si è parlato in 6.2 e 6.2.2. Il ostruttore rea un'oggetto ditipo CookSwing he esegue il render del �le DosType.xml6. La �nestra visualiz-zata ome risultato dell'invoazione del ostruttore della lasse SeletDosTypepresenta inque pulsanti: tre sono grandi e onsentono la selezione di un partio-lare tipo di doumento (Boni�o, Fattura, Curriulum), gli altri due, più piolie situati più in basso, onsentono di tornare indietro o di abbandonare il pro-gramma. A iasuno dei tre bottoni più grandi, è assoiata un'azione ollegataal li del tasto sinistro del mouse; tale azione, he onsente l'apertura del formrelativo al doumento preselto, è de�nita nel �le DosType.xml dal parametroassoiato all'attributo ationlistener. Il odie Java per la gestione di tale oman-do è del tutto simile a quello già visto nel listato 8.1 e onsiste, anora una volta,nell'implementare il metodo ationPerformed(AtionEvent e) dell'interfaiaAtionListener.Restando all'interno di SeletDosType, possiamo trovare anora i metodi de-diati all'usita dal programma ed al salvataggio dei dati inseriti nel form, il uiodie è stato preedentemente analizzato e ompare nel listato 6.8.Una volta ompilati tutti i ampi d'inserimento del form, si può proedere onl'aquisizione del doumento, he verrà analizzato nel dettaglio nella prossimasezione.
8.5 La lasse ImageEditorLa lasse ImageEditor è senza dubbio la più �importante� del progetto, perhéattraverso essa si ompiono le due azioni per ui l'intero software è stato pensato:la sansione e l'invio dei doumenti aquisiti al sistema doumentale. È la primalasse su ui ho iniziato a lavorare ed è quella he ha rihiesto gli sforzi maggiori,6Tale �le deve essere realizzato seguendo le regole indotte da CookSwing93



8. MANUALE TECNICOpoihé realizza una serie di meanismi he neessitano di essere trattati onattenzione.Il ostruttore della lasse svolge alune azioni preliminari:
• inizializza un ontatore (per il onteggio delle pagine sansionate);
• seleziona la periferia di sansione prede�nita (attraverso il metodo SouresetSoure(String path), il ui nome è sritto sul �le soure.xml);
• istanzia un esemplare della lasse JFrame per la visualizzazione della barradel menù, del pannello dei pulsanti e di quello he onterrà l'immaginesansionata;
• ontrolla, attraverso il metodo boolean hekEmptyFolder(String path),he la artella dei �le da inviare (DesktopAppliation/Storio/Ready) siavuota. In aso ontrario avvisa l'utente on un messaggio, visualizzato inun frame reato dal metodo void warningFrame(String title, Stringmessage) (si faia riferimento alla �gura 7.8).Il metodo void addComponentsToMainFrame() realizza l'intera interfaiagra�a: nella parte superiore del frame è posizionata la barra del menù, a si-nistra 'è il pannello on i pulsanti per la modi�a dell'immagine e nella parteentrale 'è il pannello he onterrà l'immagine del doumento aquisito (è ditipo JSrollPane); nell'angolo in basso a destra si trovano i pulsanti di san-sione, invio, usita. I omponenti (pannelli e pulsanti) sono disposti seondo unlayout di tipo FormLayout; esso non è fornito dalle librerie standard Java, maviene introdotto nel progetto grazie alle librerie open soure jgoodies. Il layoutFormLayout è stato ideato per essere uno strumento preiso, �essibile e potente,ma allo stesso tempo faile da omprendere ed appliare. Il odie he viene ri-portato (listato 8.2), a titolo d'esempio, posiziona un oggetto di tipo JButton suun pannello a ui viene appliato il FormLayout.Il ostruttore della lasse FormLayout de�nise per prima osa una griglia, spei-�andone il numero e le dimensioni di olonne e righe; in seonda battuta vieneaggiunto un omponente alla griglia, in una posizione spei�a.Listing 8.2: Pannello on layout di tipo FormLayout1 buttonPanel.setLayout(new FormLayout("30dlu, 30dlu, 10dlu, 30

dlu, 30dlu",2 "40dlu, 25dlu, 14dlu, 25dlu, 19dlu, 6dlu"));94



8.5 LA CLASSE IMAGEEDITOR34 scanButton.setText("Nuova Scansione");5 scanButton.addActionListener(new ActionListener() {6 public void actionPerformed(ActionEvent evt) {7 scanAction(evt);8 }9 });1011 buttonPanel.add(scanButton, CC.xywh(3, 3, 1, 2, CC.CENTER, CC.

CENTER));Analizando il odie, osserviamo he vengono reate 5 olonne e 7 righe, le ui di-mensioni sono tutte spei�ate on l'unità di misura dlu (Dialog Unit). Le DialogUnit sono unità �partiolari� e sono una aratteristia del FormLayout: esse han-no il ompito di preservare le proporzioni qualora venisse modi�ata la risoluzionedel omponente he implementa tale layout. Ciasun omponente gestito da unFormLayout è assoiato ad un'istanza di CellConstraints he spei�a dove essodebba essere visualizzato e ome debba essere allineato.Creata la griglia, il bottone può essere aggiunto on il metodo add(Component, CellConstraints ) nella posizione spei�ata dai parametri dell'oggettoCellConstraints. Nel odie riportato si noterà he viene fatto uso della lasseCC, he è una lasse fatory per la reazione di oggetti CellConstraints. L'al-ternativa sarebbe stata quella di de�nire un nuovo oggetto CellConstraints = new CellConstraints() e poi su di esso appliare i valori he determinano ilposizionamento del omponente all'interno del layout. Il metodo CC.xywh(3, 3,1, 2, CC.LEFT CC.CENTER) india he il bottone deve essere posizionato nellaolonna 3, alla riga 3, oupa una sola olonna e si estende per due righe. Ilsuo allineamento poi prevede he sia posizionato a sinistra vertialmente e siaentrato orizzontalmente.Nella lasse ImageEditor sono ontenuti inoltre i metodi de�niti per la rea-lizzazione delle funzioni assoiate ai pulsanti presenti nella �nestra prinipale delprogramma (ovviamente le stesse azioni sono eseguibili anhe tramite barra delmenù). Si riporta quindi una lista dei metodi disponibili, preoupandosi poi dianalizzare quelli più signi�ativi.
• sanAtion(AtionEvent e) - esegue la sansione del doumento;
• exitAtion(AtionEvent e) - ese dal programma;95



8. MANUALE TECNICO
• addPageAtion(AtionEvent e) - aggiunge una pagina al set orrente disansioni;
• hangeDevAtion(AtionEvent e) - ambia il dispositivo da utilizzare per lasansione;
• horizontalFlipAtion(AtionEvent e) e vertialFlipAtion(AtionEvent e) -rihiamano i metodi per esegire il ribaltamento (orizzontale o vertiale)dell'immagine sansionata;
• rotateRightAtion(AtionEvent e) e rotateLeftAtion(AtionEvent e) - ri-hiamano i metodi per ruotare di 90 gradi a destra o a sinistra l'immagine;
• graysaleAtion(AtionEvent e) - invoa il metodo he trasforma l'immaginein sala di grigi;
• blakWhiteAtion(AtionEvent e) - invoa il metodo per la trasformazionedell'immagine in biano e nero;
• brightenAtion(AtionEvent e) e darkenAtion(AtionEvent e) - rihiamanoi metodi per aumentare o diminuire la luminosità della sansione;
• ontrastInrAtion(AtionEvent e) e ontrastDerAtion(AtionEvent e) -invoano i metodi per aumentare o diminuire il ontrasto dell'imagine a-quisita;
• resizeAtion(AtionEvent e) - e�ettua un ridimensionamento dell'immagi-ne;
• uploadAtion(AtionEvent e) - salva ed invia l'immagine.Il metodo sanAtion(AtionEvent e) realizza la sansione del doumento.Esso viene invoato alla pressione del bottone �Nuova sansione� ed ha il ompitodi iniziare una nuova aquisizione. Questo pulsante dà inizio ad un nuovo setdi sansioni pertanto, per prima osa, si oupa di anellare eventuali immaginiimportate in aquisizioni preedenti (presenti nella artella Temp_image); azzeraquindi il ontatore delle pagine e proede on la sansione. Il odie relativo allasansione è già stato illustrato in 3.4; a quanto già detto va aggiunto un solodettaglio e riguarda il formato on ui il �le viene salvato: si è deiso di inviare albak o�e doumenti di tipo TIFF, poihé questo partiolare formato onsenteil salvataggio di �le multipagina. Per ottenere i �le TIFF, he non sono nativa-mente supportati dalle librerie Java, si è fatto uso della libreria aspriseTIFF he96



8.5 LA CLASSE IMAGEEDITORè nata a orredo della libreria JTwain (presentata in 3.3), proprio on l'intentodi supportare questo partiolare formato di �le. In partiolare, si è fatto uso delmetodo reateTIFFFromImages(BufferedArray array,int onv, int omp,File f) he rihiede ome parametro un array di BufferedImage (he sarannotrasformate in un unio �le TIFF), due oggetti di tipo int he spei�hino laonversione romatia ed il tipo di ompressione da appliare alle immagini ed il�le di output.Il metodo hangeDevAtion(AtionEvent e) rihiama l'interfaia utentegià realizzata dalla libreria JTwain per la selezione della periferia di aquisizionedelle immagini (SoureManager.instane().seletSoureUI()) e salva il no-me del dispositivo selezionato direttamente nel �le soure.xml ; tale �le viene lettoad ogni avvio del programma per selezionare la periferia da utilizzare.Per �nire analizziamo il metodo uploadAtion(AtionEvent e) he esegueil salvataggio e l'invio al bak o�e dei doumenti aquisiti. Il metodo può es-sere rihiamato in due istanti diversi: prima dell'eseuzione della sansione (nelaso siano rimasti �le da inviare alla preedente hiusura del programma) o dopol'aquisizione del doumento.Si immagini he, mentre si sta eseguendo una sansione, per un guasto teniosulla rete non sia possibile inviare il �le d'immagine appena reato, he è rimastosalvato nella artella DesktopAppliation/Storio/Ready. Premendo il pulsante�Salva ed invia� si invoa uploadAtion(AtionEvent e) he per prima osa ef-fettua un ontrollo nella artella Ready alla riera di eventuali �le non anora in-viati. Se la artella non risulterà vuota, allora verrà visualizzato un FileChooserhe onsentirà di selezionare il �le da inviare (riferimento all'immagine 7.9). Aseguire due listati: il primo mostra la realizzazione del FileChooser, il seondosvela una parte di odie del metodo uploadAtion(AtionEvent e).Listing 8.3: Finestra di selezione dei �le da inviare1 JFileChooser fileUploaderFrame() {2 JFileChooser fileUploader = new JFileChooser();3 fileUploader.setDialogTitle("Seleziona");4 tiffFilterCreator(fileUploader);5 fileUploader.setApproveButtonMnemonic(KeyEvent.VK_U);6 fileUploader.setCurrentDirectory(new File(basePath + "\\

Storico\\Ready\\"));7 fileUploader.setAcceptAllFileFilterUsed(false);97



8. MANUALE TECNICO8 fileUploader.setApproveButtonToolTipText("Scegl uno o pi?

file da caricare");9 return fileUploader;10 } Listing 8.4: Invio dei �le salvati1 if (Tools.checkEmptyFolder(System.getProperty("user.home")+ "

\\DesktopApplication\\Storico\\Ready\\")) {2 Frame frame = new Frame();3 JDialog.setDefaultLookAndFeelDecorated(true);4 JFileChooser fileUploader = Tools.fileUploaderFrame();5 int returnVal = fileUploader.showDialog(frame, "Upload");6 if (returnVal == JFileChooser.APPROVE_OPTION) {7 File file = fileUploader.getSelectedFile();8 Tools.connectToAlfresco(file.getName(), file.getPath());9 }10 } Se invee il metodo uploadAtion(AtionEvent e) è premuto a seguito diuna sansione, verranno eseguite le seguenti azioni l'una dopo l'altra:
• si rea un array di Bu�eredImage (he sarà passato ome parametro al meto-do TIFFWriter.reateTIFFFromImages(BufferedImage a, File f)) inui sono posti i riferimenti agli oggetti di tipo Bu�eredImage, reati a partiredai �le TIFF.
• si salva il �le TIFF reato, on il nome �data_ora.ti��;
• si rea il log di salvataggio;
• si invia il �le.Il seguente frammento riporta la seonda parte del metodo uploadAtion(AtionEvent e). Listing 8.5: Salvataggio ed invio del �le1 try {2 // converto i singoli file tiff in oggetti BufferedImage3 BufferedImage[] bufArray = new BufferedImage[countPages];4 for (int i = 0; i < countPages; i++) {5 bufArray[i] = ImageEditorTools.TIFFtoBUFF(new File(path+ "

img_" + i + ".tiff")); 98



8.6 LE CLASSI TOOLS ED IMAGEEDITORTOOLS6 }78 //Salvo un file tiff multipagina9 File f = new File(System.getProperty("user.home")+ "\\

DesktopApplication\\Storico\\Ready\\" + dataScansione[1]

+ "_" + oraScansione[1] + ".tiff");10 Tools.MultiPageTIFF(bufArray, f);11 tiffName = f.getName();12 tiffPath = f.getPath();13 String savingLogName = dataScansione[1] + "_" +

oraScansione[1]+ ".xml";14 Tools.createLogXML(userName, dataScansione[0],

oraScansione[0],"" + countPages, tiffPath, tiffName,

savingLogName);15 Tools.connectToAlfresco(tiffName, tiffPath);8.6 Le lassi Tools ed ImageEditorToolsLe lassi Tools, ImageEditorTools ed XMLParser sono tre lassi ausiliarie,he fornisono una serie di metodi utili alla realizzazione del programma. Ana-lizzeremo quindi il ontenuto di iasuna lasse e vedremo nel dettaglio quelli hesono i metodi più signi�ativi.Fanno parte della lasse XMLParser tutti quei metodi he vengono utilizzatiper la lettura dei �le XML e l'aquisizione delle informazioni in essi ontenute.Essa presenta due ostruttori: il primo è reato ad ho per la lettura dei �le dilog delle sansioni e rihiede ome parametro d'ingresso una stringa he spei�hiil perorso della artella he ontiene tali �le; il seondo invee è stato ideato perla lettura del �le soure.xml (he ontiene il nome del dispositivo di sansione dautilizzare) e ome parametro di input rihiede l'oggetto Java File he punta al�le soure.xml. I metodi de�niti in XMLParser sono i seguenti:
• getCount() - alola il numero totale di �le xml di log;
• getUsername() - restituise un array di stringhe, iasuna delle quali ripor-ta il valore ontenuto nel tag <nome>;
• getDate() - restituise un array di stringhe, iasuna delle quali riporta ilvalore ontenuto nel tag <data>;99
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• getTime() - restituise un array di stringhe, iasuna delle quali riporta ilvalore ontenuto nel tag <ora>;
• getPages() - restituise un array di stringhe, iasuna delle quali riportail valore ontenuto nel tag <pagine>;
• getFilename() - restituise un array di stringhe, iasuna delle quali ripor-ta il valore ontenuto nel tag <�le>;
• getSoure() - restituise una stringa ontenente il nome del dispositivo.Riporto, a titolo di esempio, il odie he realizza il ostruttore della lasseXMLParser ed il odie del metodo String[℄ getDate() he esegue un ilo forsu tutti i �le di log ed aquisise, dalla lettura di essi, il valore ontenuto nel tag<data>, servendosi della libreria JDOM (presentata in 6.3).Listing 8.6: Aquisizione dei valori ontenuti nel tag <date>1 public XMLParser(String filePath) {2 SAXBuilder builder = new SAXBuilder();3 path = filePath;4 File dir = new File(path);5 String[] list = dir.list();6 }78 public String[] getDate() {9 String[] date;10 try {11 date = new String[list.length];12 for (int i = 0; i < list.length; i++) {13 Document document = builder.build(new File(path + list[i

]));14 Element root = document.getRootElement();15 Element description = root.getChild("data");16 date[i] = description.getText();17 }18 } catch (JDOMException e) {19 logger.error("getUsername()", e);20 } catch (IOException e) {21 logger.error("getUsername()", e);22 }23 return date; 100



8.6 LE CLASSI TOOLS ED IMAGEEDITORTOOLS24 } La lasse ImageEditorTools ontiene i metodi he sono rihiamati da quel-li presenti nella lasse ImageEditor e si preoupano di e�ettuare �siamentele operazione di trasformazione sulle immagini aquisite. I metodi presenti inImageEditorTools infatti eseguono rotazioni, ribaltamenti, aumenti o diminu-zioni della luminosità, onversioni romatihe, onversioni di �le TIFF in oggettidi tipo BufferedImage. Riporto il odie per la rotazione di un'immagine.Listing 8.7: Rotazione di un'immagine1 public static BufferedImage rotateLeft(BufferedImage

sourceImage) {2 int width = sourceImage.getWidth();3 int height = sourceImage.getHeight();4 BufferedImage rotatedImage = new BufferedImage(height,

width, sourceImage.getType());5 //costruisce l’immagine, pixel per pixel6 for (int i = 0; i < w; i++) {7 for (int j = 0; j < h; j++) {8 //setRGB imposta un pixel del BufferedImage con9 //il valore specificato da getRGB.10 rotatedImage.setRGB(j, w − 1 − i, sourceImage.

getRGB(i, j));11 }12 }13 return rotatedImage;14 } Nel seguente listato (8.8), invee, si onverte un'immagine a olori in un'im-magine in sala di grigi. Si presti attenzione all'utilizzo della lasse Graphis2D7,fondamentale per il rendering di forme, testi ed immagini bidimensionali. Il me-todo reateGraphis() rea un oggetto di tipo Graphis2D he può essere uti-lizzato per disegnare nella BufferedImage su ui tale metodo è invoato, mentreil metodo drawImage(soureImage, 0, 0, null) è lo strumento he e�ettua laolorazione, a partire dal vertie in alto a sinistra dell'immagine (le ui oordinatenello spazio sono indiate dalla oppia di interi 0,0).7http://dos.orale.om/javase/6/dos/api/java/awt/Graphis2D.html101



8. MANUALE TECNICOListing 8.8: Conversione di un'immagine, da olori a sala di grigi1 public static BufferedImage convertToGrayscale(BufferedImage

sourceImage) {2 int width = sourceImage.getWidth();3 int height = sourceImage.getHeight();4 //si crea una BufferedImage il cui modello di colore5 // è la scala di grigi6 BufferedImage grayScaledImage = new BufferedImage(width,

height, BufferedImage.TYPE_BYTE_GRAY);7 //Si crea un oggetto di tipo Graphics2D, che può esssere

utilizzato per8 // disegnare nella grayScaledImage9 Graphics2D g2d = grayScaledImage.createGraphics();10 g2d.drawImage(sourceImage, 0, 0, null);11 g2d.dispose();12 return grayScaledImage;Per terminare on l'analisi delle lassi, si elenano i metodi ontenuti nel-la lasse di supporto Tools e si fornise, per iasuno di essi, una breve fraseespliativa della loro funzione.
• reateAppFolder() e reateFolder(String path) si oupano della rea-zione delle artelle neessarie al software per salvare �le di on�gurazione,log ed immagini sansionate;
• reateLogXML(String username, String date, String time, StringnumberOfPages, String path, String fName, String savingName) ereateSoureXML(String soureName) reano i �le XML di log ed il �lesoure.xml ;
• date() e time() sono usati per la raolta di informazioni su data ed oradi sansione;
• deleteAllFiles(String path) e deleteFolder(String path) eseguono,rispettivamente, la anellazione dei �le presenti in una artella e l'elimina-zione di un'intera artella;
• reateTrayIon() per la razione dell'iona nella system tray;
• setSoure(String path) seleziona per l'utilizzo il dispositivo spei�atonel �le, passatogli ome parametro. In aso il �le non esista o il dispositi-102



8.7 LA LIBRERIA LOG4J E LO STRUMENTO LOG4Evo riportato nel �le non sia disponibile, onsente una nuova selezione deldispositivo e vi srive il nome su �le;
• MultiPageTIFF(BufferedImage[℄ array, File file) e saveToTIFF(intn, BufferedImage soureImage) onorrono alla reazione di un �le TIFFmultipagina (il primo) ed alla onversione da BufferedImage a �le TIFF(il seondo);
• showImage(BufferedImage soureImage, JSrollPane srollPane) fasì he la Bu�eredImage passata ome parametro venga visualizzata nelpannello spei�ato;
• sentMessageFrame(String message, String titleFrame, ImageIonion) e warningFrame(String message, String titleFrame) sono in-voati per la reazione, rispettivamente, di JOptionFrame ti tipo INFOR-MATION_MESSAGE e WARNING_MESSAGE.
• doExit() esegue l'usita dal programma, mostrando un JOptionPane ditipo OK_CANCEL_OPTION he rihiede una onferma prima di hiuderel'appliazione.Non ritengo neessario riportare il odie di aluno di questi metodi, poihé,salvo quelli di ui si è già trattato in preedenza, gli altri fanno uso di las-si Java note ai più e presentano un'implementazione semplie e lineare, la uiomprensione non rihiede partiolari sforzi.8.7 La libreria Log4j e lo strumento Log4ELog4j è una libreria Java sviluppata dalla Apahe Software Foundation he on-sente di implementare un ottimo sistema di logging per ontrollare il ompor-tamento di un'appliazione in fase di sviluppo; è uno dei sistemi di logging piùutilizzato per le appliazioni Java, tanto da essere onsiderato uno standard defato. Senza dubbio, un �le di log è inutile quando si tratta di pohe righe di o-die, ma diventa essenziale quando il odie diventa più omplesso e, soprattutto,quando si lavora in un team. Si proede on la spiegazione dell'utilizzo di Log4je del plugin per l'IDE Elipse Log4E.Innanzitutto, è neessario importare la libreria Log4j all'interno del proprioprogetto: per istruzioni riguardanti questa proedura si rimanda alla lettura delparagrafo 5.1. Il seondo passo da ompiere è quello di srivere un �le di properties103



8. MANUALE TECNICOper on�gurare la libreria e utilizzarla all'interno di un'appliazione. Ciasun �ledi properties de�nise tre entità he svolgono tre diverse funzioni:
• il Logger spei�a di osa si voglia tener traia (quali lassi, quali pakage,e.);
• l'Appender spei�a l'output su ui si vuole visualizzare il log (la onsole,un �le di testo, e.);
• il Layout spei�a il formato di output del log (testo, �le xml, �le html,e.).Una volta reato il �le di properties, si può proedere on l'uso della libreria.Per prima osa va importato il pakage on le lassi neessarie alla reazionedel log (import org.apahe.log4j.Logger;). In seonda battuta si deve rearel'oggetto Logger per poterlo utilizzare all'interno del programma. Per far iò èneessario inserire il seguente omando private stati final Logger logger= Logger.getLogger(MyClass.lass), faendo attenzione ad impostare il nomedella propria lasse nel parametro del ostruttore. A questo punto si può pro-edere on l'utilizzazione dell'oggetto logger per reare i log attraverso i metodimessi a disposizione dalla libreria. Per portare un esempio, una strategia da mestesso utilizzata è quella he vede l'inserimento, all'interno del bloo ath, diun omando del tipo logger.error(�Messaggio�); tale istruzione, se eseguita,aggiunge al log una voe ERROR e segnala he è stata generata e atturata unapartiolare eezione (il ui nome è di solito spei�ato nel parametro di inputdel metodo).Si immagini ora di avere entinaia di metodi e, per iasuno di essi, volernoti�are quando vengano rihiamati quando terminino la propria eseuzione.Inserire tutte queste righe di odie all'interno delle proprie lassi può risultareestremamente noioso, speialmente se i progetti a ui si lavora sono di grandidimensioni. La proedura po'anzi desritta può essere automatizzata attraversol'utilizzo di un plug-in per l'IDE Elipse: Log4E. Esso si oupa di reare deisitemi di log in maniera del tutto autonoma: liando infatti on il tasto destroin un punto spei�o del odie sorgente, si può aedere al menù Log4E heonsente opzioni di inserimento dei messaggi di log all'intera lasse, in un puntospei�o, ai metodi della lasse ed altre opzioni.L'utilizzo di tale strumento si è rivelato fondamentale in più oasioni, aiutandomia omprendere in maniera molto rapida quali fossero i omportamenti del pro-104



8.7 LA LIBRERIA LOG4J E LO STRUMENTO LOG4Egramma ed in quale punto spei�o venivano generate le eezioni he mandavanoin rash l'appliazione.
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ConlusioniIl tiroinio, svolto presso E-projet s.r.l. nei mesi he vanno da ottobre 2011 afebbraio 2012, è stato deisamente arrihente, onsentendomi di mettere in pra-tia le nozioni apprese nel orso degli anni di studio, oltre ad avermi fornito unprimo approio alla realtà lavorativa. Il progetto al quale ho lavorato è statoassolutamente grati�ante perhé mi ha permesso di proedere in autonomia perquanto riguarda alune selte implementative ed aluni strumenti utilizzati, senzamai farmi manare l'appoggio di olleghi ompetenti e preparati.Gli obiettivi del tiroinio sono stati raggiunti, produendo una versione funzio-nante dell'appliazione, seppure anora �sarna� per quanto riguarda la sua in-terfaia gra�a.Eventuali estensioni future si dirigeranno siuramente verso questo aspetto (ilmiglioramento della GUI) ed inoltre non è esluso he venga e�ettuato un adat-tamento del odie per far sì he il software possa essere eseguito anhe su arhi-tetture Unix. Ulteriori sviluppi dovrebbero inoltre produrre un porting dell'appli-azione verso le piattaforme mobili più utilizzate (Android e iOS) per onsentirel'aquisizione ed il trattamento delle immagini tramite fotoamera ed il onse-guente invio al doumentale Alfreso e la progettazione e realizzazione di unaWeb appliation, lato server, per la onsultazione del bak-end Alfreso tramiteWeb servie.
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